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Le dimissioni 
del gabinetto Pasic. 
BELGRADO 22 (N). Da fonte ufficiale 


; P serba. In seguito a divergenze sorte 
eria circa l'ordine del giorno della prossima 
Da seduta della Scupstina, il presidente dei 
LP ministri Pasic ha rassegnato le dimis- 
o sioni a nome dell’intero gabinetto, 


LA PUBBLICAZIONE 


DI TRE NOTE SERBE. 


BELGRADO. 22 (N) L’ ufficio stampa 
pubblica tre note serbe indirizzate al 
Governo bulgaro e motiva questa pub- 
blicazione col dire che il Governo bul- 
garo dal canto suo ha pubblicato senza 
altro il carteggio diplomatico. La. pub- 
blicazione da parte della Serbia fu de- 
cisa, quantunque il Governo serbo disap- 
provi assolutamente un siffatto procedi- 


(OSGOSIOLE 


mento. La prima nota si riferisce alla 
proposta della Serbia riguardo alla revi- 


a sione del trattato d'alleanza, la seconda 
128) mota contiene la proposta della Serbia 
Lol di smobilizzare e ridurre l'effettivo ad 


un quarto. La terza nota presentata. ieri 
contiene la risposta della Serbia. alla 
nota bulgara in cui il Governo bulgaro 
accettava solo condizionatamente la pro- 
posta di smobilitazione, Nella nota serba 
ill Governo serbo mantiene la sua pro- 
posta di procedere immediatamente e 
incondizionatamente alla smobilitazione, 
inoltre propone che i presidenti dei mi- 
nistri degli Stati alleati si radunino a 
Pietroburgo per intendersi. Qualora non 
si addivenisse ad un'intesa, dovrebbe 
decidere il tribunale arbitrale che dovrà 
occuparsi di tutte le questioni riferentisi 
al condominio in quanto non tecchino 
questioni vitali della Serbia. Questa so- 
luzione dovrebbe appianare le divergenze 
tra la Bulgaria dall'una e gli altri tre 
alleati dall'altra parte. 


Smentite ufficiali serbe. 

BELGRADO 22. (N).. Da fonte ufficiale 
serba. Le notizie dei giornali circa un 
viaggio del principe ereditario  Alessan> 
dro a Pietroburgo sono infondate. Si 
smentiscono pure. le notizie secondo le 
quali sarebbero stati designati gli uo- 
‘mini politici che. accompagnerebbero 
Pasic a Pietroburgo È’ inesatta anche 
la notizia della data della partenza di 
Pasic perchè al riguardo non è stata 
presa ancora alcuna determinazione. 


Daneff in udienza, 

SOFIA 22 (N). Dopo il consiglio dei 
ministri tenutosi stamane il presidente 
dei ministri dott. Daneff'è stato ricevuto 
in udienza dal re. 


LE DIMISSIONI DI PASIC 
nel momento critico dei conflitti haleanioi. 


e Bulgaria si spartiranno ia Macedonia 
pacificamente. Tale giudizio sulla situa- 
zione fondasi specialmente sulle notizie 
ottimistiche provenienti da Pietroburgo 
e assicuranti che il gabinetto russo con. 
fida nella buona riuscita della conferenza 
dei ministri balcanici da esso convocata. 
Intanto è molto commentato tuttavia il 
fatto che la Serbia minaccia di stac- 
carsi dalla Russia e avvicinarsi all’Au- 
stria e alla Triplice; senza dubbio le 
Potenze della Triplice lavorerànno ad 
attirare nella propria orbita uno dei due 
litiganti; finora però si crede che si 
tratti soltanto d’una manovra tattica 
delia Serbia. 


Gli sforzi per prevenire la guerra, 


LONDRA 22 (N). La Reuter reca: La 
crisi serbo-bulgara preoccupa seriamente 
i circoli diplomatici di Londra. Si fanno 
forti pressioni sulla Serbia, affinchè ac- 
cetti immediatamente l’arbitrato. La de- 
cisione è attesa entro tre o quattro giorni, 
L'atteggiamento dell’Austria-Ungheria è 
chiaro e nessuno interpreta il discorso 
del presidente dei ministri Tisza come 
una minaccia. Nessuno attribuisce im- 
portanza alle voci della partenza di nu- 


flettendo che le simpatie della Russia 
abbracciano tutti gli slavi e che l’opi- 
nione pubblica russa non avrebbe pre- 
ferenze per la Serbia in confronto della 
Bulgaria, 

Si spera ancora sempre che le in- 
fluenze esercitate nelle capitali balcani- 
che avranno effetto favorevole. 


Un'udienza mancata. 

ATENE 22 (Ag. aten.). Si ha da Salo- 
nicco che il generale bulgaro Hessapceff 
aveva chiesto un'udienza.a re Costan- 
tino. Gli si disse però che egli doveva 
inscriversi pel foglio delle udienze. Quan- 
tunque il generale si sia inscritlo, il. re 
è partito da Salonicco senza riceverlo. 


Dragumis governatore generale 
della Macedonia. 


nomina il governatore generale di Greta 
Dragumis a governatore generale della 
Macedonia. Raktivan, che finora copriva 
la carica di governatore generale della 
Macedonia, assume di nuovo }a direzione 
del ministero della giustizia. 


Una versione inaspettata 


sull’ incidente dello ,,Skodra®, 

COLONIA 22 (N). La «Kòlnische Zei- 
tungn 
degli esteri au. è stata avviata una 
nuova. inchiesta da. parte dell'autorità 


Vukotic partito per Pietroburgo. 

GETTIGNE 22 (N. Da fonte ufficiale 
montenegrina. Il presidente dei ministri 
Vukotic è partito oggi per Ipek, donde 
si recherà a Belgrado per proseguire poi 
il viaggio alla volta di Pietroburgo, dove 
prenderà. parle all'eventuale conferenza 
dei quattro presidenti dei ministri. 


Una Scaramuceia tra serho-greci e bulgari. 

SALONICCO. 22. (Ag, alen.) poca il 
protocollo firmato dal generale Ivanoff e 
dal capo dello stato maggior generale 
greco Dusmanis per la determinazione 
di una linea di confine, tanto i bulgari, 
quanto i greci si erano obbligati a sgom- 
berare entro tre giorni il territorio da 
loro. occupato al di là di questa linea. 
Mentre i greci si sono ritirati, i bulgari 
hanno chiesto ripetutamente una pro- 
roga del termine concordalo nel proto- 
collo, senza aversgomberato il territorio 
al di là della linea di demarcazione, 
quindi essi si trovano ancora sempre 
sulla cosidetta altura di Hanzali. Essi 
si rifiutano di evacuarla enon permet- 
tono ancora alle truppe greche di occu- 
parla col pretesto di non aver ricevuto 
ordini. 

Jerlaltro una pattuglia bulgara di 15 
uomini avanzò dall’altura ad est di Han- 
zali verso i posti greci. Siccome la pat- 
tuglia* bulgara non si curò delle intima- 
| zioni ‘rivoltele dalla sentinella greca di| 

. fermarsi, la sentinella tirò un colpo di 
fucile. Seguì una scaramuccia. Accorse 
un riparto serbo in aiuto dei greci, ll 
fuoco dei bulgari fu ridotto al silenzio. 
Un sottufficiale serbo rimase ferito. I 
greci non ebbere alcuna perdita... I bul- 
gari infine si ritirarono trasportando seco 
uno dei loro soldati ferito. 


Per l’unità e l’indivisibilità 
della patria bulgara. 
. SOFIA 22 (N.) Il: comizio. convocato 
dal comitato per l’unità nazionale, al 


quale presero parte molte persone e du-| 
rante il quale prese la parola anche il 


vato un’ordine del giorno proclamanteJ 
l'unità e l'indivisibilità della patria 
bulgara. Nello ‘stesso ordine del giorno 
si fa appello al re e al Governo affinchè 
ordinino immediatamente all’esercito bul- 
garo di invadere la patria non redenta, 

i scacciarne i nuovi conquistatori e di 
«liberare le popolazioni bulgare oppresse. 


“La rogina di Grecia sospende îl suo viaggio. 


capo dei liberali Radoslavoff, ha appro-|. 


marittima di Fiume contro il cap. Bla- 
zie, comandante del. piroscafo «Skodra» 
dell'Ungaro-Croata che il 20 marzo u. s. 
trovandosi nel porto di San Giovanni di 
Medua sarebbe stato costretto a prestar 
aiuto durante lo sbarco delle. truppe 
serbe, che venivano Bombardate dall’in- 
cerociatore turco «Hamidiè». Si sarebbe 
accertato che il capitano dello «Skodra» 
aveva concluso col Montenezro e con la, 
Serbia un patto segreto in forza del 
‘quale egli doveva prestare determinati 
servigi. 

L'equipaggio serbo-croato del piroscafo 
avrebbe in massima procurato di giova- 
re in vari modi al Montenegro ed. alla 
Serbia. Il solo macchinista si sarebbe 
rifiutato, 


L'indignazione del Sultano 

ber l'assassinio del granvisir. 

COSTANTINOPOLI 22 (N). Il corri- 
spondente del «Berliner Tageblatt» da 
Costantinopoli apprende che il sultano 
indignato :contro gli uccisori di Mahmud 
Scefket pascià, ha detto: «Se anche si 
trattasse di mio fratello firmerei ugual- 
mente la sentenza di morte.» 


La condanna degli assassini. 

COSTANTINOPOLI 22 (N. Al tribu- 
nale di guerra il processo contro. gli 
assassini del granvisir Mahmud Schefket 
è durato fino. all'una del mattino. La 
senfenza sarà soltoposta alla conferma 
del sultano. I condannati a morte sa- 
ranno impiccali domani mattina in di- 
versi puuti della città. I tre assassini 
Nazmi, Hikmet ed Abdurrhaman non 
sono ancora stati arrestati. Il pribeipe 
Sabah Eddin ha diretto ieri #/la polizia 
una lettera in cui dice che da 70 giorni 
si trova nascosto in un luvgo sicuro, 
dal quale segue tranquillamente l’anda- 
mento dell'inchiesta. 


| NELLA LIBIA. 


L’esodo dei turchi. - I gran 
Senusso in armi. 

ROMA. 22 (N). In una. corrispondenza 
da Derna alla «Tribuna» a proposito 
della partenza dei 400 turchi dalla Gi- 
irenaica, è detto fra altro: 

Si ignora fino a questo momento se 
anche Aziz bey è partito assieme con ia 
colonna di regolari turchi che. egli co- 
mandava. Potrebbe darsi che egli sia 
Timasto al campo nemico poichè Aziz 
bey è un arabo. La partenza dei turchi 
è confermata anche “dai marinai della 


i SIISURNIONE Le asUI 


coda 


nave «Agordat», L’«Apordat» si trovava 

giorni or sono dinanzi alla costa e vi- 

‘gilava su quanto avveniva lungo la via 

carovaniera che mena verso il confine 
lano. ti 


merosi volontari russi per la Serbia ri-| 


ATENE 22 (Ag. aten.). Un decreto reale; 


reca: Per ordine .del. ministero! 


cannocchiali poi si distinsero con chiara 
evidenza le truppe partenti. 

Lo, stesso corrispondente ricorda gli 
atti di sottomissione fatti all'Italia dalle 
tribù degli Hassa e dei  Brassa. Dice 
che in seguito all'arrivo del gran Se- 
nusso pare che anche le notabilità degli 
Hassa e dei Brassa,. eccitate dall'opera 
delle confraternite religiose (zauie), siano 
momentaneamente in armi contro di noi. 
Gli Hassa.ed i Brassa dopo. l'avanzata 
del generale Tassoni erano disorientati 
e scompaginati. Il gran Senusso dopo 
Ettangi è andatofra loro ed è riuscito a 
raccoglierne buona parte. Contempora- 
neamente ha spedito l’ex-mudir di Derna, 
il fanatico Hagi Ahmet Suan, al campo 
di Ettangi per mettere in sottoordine il 
comandante turco Aziz bey. 

Hagi Ahmet Suan deve aver compiuto 
così bene la missione che oggi i turchi 
sono partiti per sempre dalla Cirenaica. 
Se è partito Aziz bey, come alcuni in- 
formatori dicono, è segho che l'ex co- 
mandante turco non si è rassegnato a 
passare da capo supremo delle forze al 
modesto posto di luogotenente come a- 
veva ordinato Sidi Ahmed el Senussi e 
questa attitudine del Senusso si spiega 
nel senso che egli intende trattare  di- 
rettamente col Governo della Cirenaica, 
se si avrà da trattare, ma non mai per 
il tramite dei turchi. 

Il corrispondente che evidentemente 

scrive prima della battaglia di Ettangi, 
‘così riassume poi il dislocamento delle 
forzé nemiche dopo l'esodo dei soldati 
di Aziz bei: 
I campi del nemico sono due: uno si 
| trova ad ovest a mezza strada fra. Ci. 
rene e Derna e conla circa 10.000. uo- 
mini. In tal campo si trova. lo stesso 
{gran Senusso, il quale ha. portato con 
|sè da Giarabub due migliaia di uomini 
sudanesi. Il secondo campo nemico. è 
fra Ettangi e Sidi Garba. Comprende 
anch'esso un contingente non. inferiore 
i a. 10.000 uomini ed è comandato dall'ex 
:mudir di Derna Hagi Ahmet Suan. 


Le vittime di Ettangi. 


ROMA 23 (N). I giornali hanno da 
' Verona che è pervenuto stamane a quel 
comando militare la notizia che ‘nel 
‘combattimento di Ettangi è rimasto: fe- 
rito il giorno 18 il capitano Carlo De 
Angelis del VI reggimento alpini, 

Da fadova si ha poi che un telegramma 
“giunto dal deposito del 57.0 fanteria dà 
notizia che il capitano Arturo Goncialini 
del 57.0 nel combatiimento del 18 è 


‘pur rimasto ferito gravemente. 


Le perdite turco-arabe 
ad Ettangi. 


ROMA 22 (N). Il «Giornale d’Italia» 
ha. da Bengasi: Le perdite del nemico 
durante i combattimenti che portarono 
alla conquista di Ettangi sono state gra- 
vissime. Oltre quattrocento cadaveri sono 
stati rinvenuti e contati sul percorso fra 
Casr Gerba ed Ettangi. Su di un tratto 
di. terreno furono rinvenuti 190 morti e 
trai questi parecchi regolarizzati. Si 
ha ragione di ritenere che i morti ne- 
mici si avvicinino al migliaio e propor- 
zionatamente i feriti in modo che nei 
due giorni di combattimento il nemico 
avrebbe avuto oltre 2500 uomini. posti 
fuori . di combattimento. La. divisione 
Salsa non è rimasta inoperosa nelle po- 
sizioni conquistate. Gli' alpini e gli ascari 
da una parte, la fanteria dall'altra con 
spiegamento a ventaglio e pattuglie in 
continuo contatto sono pronti a formare 
una compatta catena difensiva, Le tracce 
del nemico si perdono assai lontano dai 
nostri. L'entusiasmo delle truppe per la 
vittoria ottenuta si mantiene altissimo, 
Si. sta organizzando la prima carovana 
che. per la via interna dovrà raggiungere 
Derna. 


‘Una spedizione punitiva. 


BENGASI, 22 (N). La colonna in mar- 
cia su Tocra per punire gl! aggressori 
del giorno 16, distrusse Bersis parteg- 
giante per i ribelli, ne sequestrò il be- 
stiame ed incendiò il raccolto. Contro lo 
squadrone che fa parte della colonna 
furono dai beduini nascosti tirate fuci- 
late che ferirono alcuni soldati. 


Ambulanze. della Croce Rossa 
in Cirenaica. 


ROMA 22 (N). La Croce Rossa Ita- 
liana comunica: Il comitato centrale 
dell Groce-Rossa Italiana dopo aver a- 
vuto sentore della ripresa delle ostilità 
in Girenaica dispose per la partenza 
dell'ospedale n. 27 (Milano) e dell’ am- 
bulanza n. 48 (Palermo), comandate ri- 
spettivamente dai maggiori dott. Chiaffa, 
e. dolt. Genova, con tutto il corredo. ne- 
cessario» per il regolare funzionamento 
e ‘con abbondante materiale di riforri- 
mento e generale conforto. Le due pre- 
dette unilà sanitarie della Croce Rossa 
formate tutte di ufficiali e militi che 
hanno già fatta una campagna in Libia 
furono dalle autorità militari dirette ‘a 
Marsa Susa. 


Lo scioglimento del 


Consiglio di Fiume, 


L’ultima solenne seduta. 


FIUME 22 (N) Oggia mezzogiorno la rap- 
presentabza civica si radunò. seduta 
straordinaria per prendere atto del ‘de: 
creto di sciog imento e di conferma del 
velo governatorile da parte del ministro 
degli interni in ordine ai casi dott, Bac- 
cich e Derencin. 

Un'immensa folla occupò le gallerio e 
l'atrio mezz'ora prima della seduta, sic- 
chè gli ultimi venuti ottennero di pren- 
der posto nell’aula, Un'altra folla, occu- 
pava la piazza del Municipio. 

La. galleria era. pervasa da fremiti. I 
commenti erano vivacissimi di critica 
violenta agli atti.del Governo, dichiarati 
igeneralmente illegali e arbitrari. Alcuni 
incidenti subito sedati s' ebbero contro 
i rappresentanti del giornale ungherese 
«Tengerpart» noto per la sua fiumano- 
fobia. 

Alle dodici, dinanzi a un'aula e a una 
galleria veramente imponenti, il primo 
vice-presidente Donato Mohovich aprì la 
| seduta e invitò il dirigente Dardi a leg- 
gere il primo decreto del ministro degli 
interni che conferma i veti governatorili. 
La lettura. dell'atto è interrotta conti- 
nuamente da proteste, fischi, esclama- 
zioni vivaci. Finita in qualche modo la 
lettura, l’on. Corossacz, accolto da un 
subisso d’applausi, rileva l'assurdità e 
l'illegalità dell'atto che conferma il veto 
su un ricorso non ancora pro- 
dotto nè algovernatore nè al 
Iministro. 3 
|. Secondo il turno — dichiara — prima 
'di profferire una sentenza si deve ‘al- 
| meno sentire la. controparte. Propone 
{quindi di ricorrere al Tribunale. ammi. 
nistrativo, poiché nel caso concreto era 
‘patente l'illegalità di un giudizio di sé- 
conda istanza emesso su una ‘causa di 
icui non si aveva ancora il giudizio della 
prima istanza (scroscio d'applausi). 

Il deputato dott. Antonio Vio si asso- 
ciò pienamente (approvazioni e upplau 
Il dott. Dino Rudan negò che il deciso 
consigliare colpito dal veto ledesse inte- 
ressi di stato, le leggi, il ‘Tribunale .in- 
dipendente e le. autorità militari. Provò 
ampiamente che questi motivi non reg 
gono a una critica spassionata e alla 
logica, e li confutò ad uno ad uno, fra 
il continuo consentimento dell'aula e 
della ‘galleria. Continuando, 1’ oratore 
disse che i veri motivi della guerra di- 
chiarata dal governo a Fiume sono da 
cercarsi altrove, e precisamente nella 
volontà di snazionalizzare la città; vo- 
lontà assurda, impossibile, volontà pro- 
fondamente ingiusta inquantochè gli ita- 
liani di Fiume furono sempre l'elemento 
che difese, nella città; gli interessi del- 
l'Ungheria di fronte alle velleità conqui- 
slalrici dei croati. (Vivi, prolungati ap- 
plausi). 

Il cons. Giovanni Ossoinack accentuò 
che, come l’Austria opprime 1’ Ungheria, 
questa, a sua volta, opprime Fiume, in- 
giustamente, Ricordò che una volta il 
Governo dichiarava sempre a sua scusa 
di essere male informato, ciò che oggi 
invece non può più dire, Si rivela quindi 
la sua precisa volontà di attentare ai 
diritti di Fiume nella. piena coscienza 


del male che fa. 


Concludendo, l'on. Ossoinack sì scagliò 
Mvacissimo, contro i partiti che salvarono 
lo Stato ungherese: due, voite al. giorno 
dicendo corna di Fiume e facendosi con 
ciò la barba d'oro. 

Noi - fin d'ora - non possiamo contrap- 
porre una forza alla forza del Governo, 
non possiamo che contrapporre la nostra 
concordia e il sentimento della nostra 
giustizia, di quella giustizia che ha 
maturato una formidabile reazione. (Ca- 
lorosi applausi). 

Chiusa la discussione, 
Gorossaz fu accolta all'unanimità, e il 
presidente invitò il dir. Dardi a dar let- 
tura dell'atto di scioglimento del Con- 
siglio, 

La lettura passò tra un baccano d'in- 
ferno: urla fischi, improperi, chiasso 
che il presidente potè a stento domare 
con ripetuti richiami. 

Alla fine della lettura, avendo. il re- 
latore omesso il nome, la folla pretese 
conoscerlo con grida altissime; e vil di- 
rigente lesse: conte Wickenburg. 

Fu un urlo prolungato; tra violenti im- 
properi, fischi, ululati. x 

Cessato il  pandemonio, domandò di 
parlare il deputato dott. Antonio Vio 
junior 

Egli disse: Il prudente voto ‘emesso 
ultimamente dalla Rappresentanza. non 
è valso. Il Governo ci osteggia egual- 
mente. Perchè ? Le ragioni risultano evi- 
denti. Dopo due rnesi del nostro voto 
sulla polizia di confine. il Governo l’an- 
nullò, per dimostrare la. chiara inten- 
zione di voler introdurre a Fiume la po- 
lizia di Stato. Questo, ora, ci manda a 
dire, sciogliendo il Consiglio. Ma il Go- 
verno: ha voluto dirci nello stesso tempo 
un'altra così: una minaccia. Ebbene, 
noi dobbiamo rispondere che le minacce 
non ci fanno paura e che nella coscienza 
dei cittadini fiumani c'è più energia di 
quanto credano i signori di Budapest. 
(Vivissimi applausi). Il Governo ha vo- 
luto sciogliere il Consiglio ‘anche per 
un'altra ragione: per introdurre la po- 
lizia di Stato, ordinando lo scioglimento, 
e creare così un fatto compiuto. Di fronte 
a ciò noi non possiamo che protestare 
scontro l'atto illegale e arbitrario. 

Parliamoci francamente. Anche noi 
(alludendo alla maggioranza. leghista) 
Siamo: stati eletti con l’aiuto del‘governo 
ritenendo che un'intesa ‘di questo penere 
risultasse a beneficio della città. Ma nel 
momento in cui ci accorgemmo ‘che ‘il 
governo sfruttava l'alleanza a tutto no- 
stro danno, a danno della ciltà,%si è ri- 
svegliata in noi la coscienza. cittadina, 
\ci siamo ribellati, e al governo. sopraf- 
fattore abbiamo gridato: le mani in altol 
Il nostro patrimonio civico e nazionale 
‘mon può e non deve essere intaccato | 
{formidabile scroscio d’applausi). Conclu- 
dendo, dopo una vivace critica alla 
stampa ungherese, l'oratore dice che 


dini dovesse seminare dell'odio tra gli 
italiani e gli ungheresi, la colpa sarà 
tulta del governo, (Vivi, prolungati ap- 
plausi), 4 t3 
Sorse quindi a parlare, salutato da 


Corossacz. Egli disse: i 
( —- Nessuno avrebbe certamente pen» 


andai al 


Rappresentanza creata da lui. (Voci: 
verissimo). E perchè la sciolse? Perchè 
la maggioranza s'è sentita alla fine fiu- 
mana anch’ essa e non ha potuto tolle- 
rare l’infamia di chi deve indossare la 
livrea. del governo. (Bene, applausi). 

Continuando, l’ oratore riepilogò per 
sommi capi la tattica seguita dai vecchi 
fiumani. (fiduciosi nelle promesse del 
governo magiaro) e concluse essere or- 
mai provato che le promesse non furono 
mantenute e che per l'avvenire deve 
essere ‘ormai normativo non dovere 
gl'italiani di Fiume prestarsi al gioco 
di alcun governo. Raccomandò alla cit- 
tadinanza di non temere le minaccie e 
di avere fiducia nella bontà della causa. 

— Noi sinmo perseguitati — finì, tra 
calcrosi applausi — soltanto perchè sia- 
mo italiani; e tali manteniamoci, a costo 
di tutto. 

Il comm. dott. Antonio Grossich, ac- 
colto da caldissimi applausi, ricordò in 
uno smagliante discorso i ‘nostri. vec- 
chi, la fierezza dei podestà cessati che 
si mettevano alla pari con i governatori 
d'Ungheria nella onoranza della carica 
coperta per fiducia dei cittadini. C on- 
frontò quei tempi con gli attuali e ne 
concluse che il governo segue la tatti- 
ca della magiarizzazione di Fiume. 

— Politica falsa, scopo irrealizzabile 
— continuò — perchè Fiume non si può 
magiarizzare. ll risultato ne sarà che 
Fiume sarà piuttosto croatizzata causa 
la politica degli stessi ungheresi! 

L' oratore, sempre vivamente applau- 
dito, terminò con un fervido appello alla 
concordia cittadina per contrapporre alle 
minaccie governative una difesa valida, 

Negli stessi sensi parlò infine, tra 
scroscianti battimani, il dottor Dino; 
Rudan. 

Il cons. 
associarsi. 

Chiusa la discussione, il presidente 
concluse che la migliore risposta alla 
brutalità del governo la daranno gli e-| 
lettori, e levò la seduta. 

Il pubblico sfollò lentamente tra vivi 
applausi e al canto di inni nazionali, 
commentando animatamente gli avveni- 
menti. 

Tutta la polizia era consegnata: il 
palazzo del governatore era sorvegliato,; 
ma non avvenne alcun incidente. 


Un treno precipitato 


in un fiume. 


SARAIEVO 22 (N). Stanotte alle due 
un treno della linea di Mostar è preci. 
! pitato in seguito alla caduta d’una grossa 
valanga, nel fiume Narenta, dall’altezza 
| di dieci metri. Tre carrozzoni e la loco- 
motiva sono perduti; un vagone è an- 
cora sospeso nell'abisso. Sono stati rac- 


Riccotti dichiarò infine di; 


la. proposta; 


se questa lotta a difesa dei diritti citta- | 


colti i cadaveri del dott. Rusa, che Ja- 
scia sette figli, e del conduttore Buzi 
‘che’ lascia pure numerosa famiglia. Do-! 
dici passeggeri sono rimasti gravemente 
feriti, con probabili tesioni interne, - Nel 
ipomèriggio con un treno speciale. tutti 
lî feriti sano stati trasportati qui e -in- 
i ternati in questo ospedale. L'impressione 
‘che il terribile disastro ha provocata è 
[indescrivile, 


La distruzione 
d'una banda di briganti» 
SOSNOVICE 22 (Ag. pietrob.). In una 
vicina località poliziotti e truppa accer- 
i chiarono una banda di briganti. Tre di 
questi furono uccisi; il quarto fu ferito 
mortalmente. 


Un varo ad Ancona. 

ANCONA 22. (N). Alla presenza delle 
autorità e di grande folla è stata sta. 
mane felicemente varata nel cantiere 
navale il piroscafo «Massaua» costruito 
per conto della Società Nazionale dei 
servizi marittimi, Questo piroscafo sarà 
adibito alla linea postale Suez-Massaua. 
Madrina è stata la figlia del prefetto di 
Ancona signorina Aphel. 


La corsa delle Alpi. 


SALISBURGO 22 (N). I concorrenti 
alla gara automobilistica delle Alpi par- 
titi da Vienna alle 5 di mattina, sono 
giunti nel pomeriggio a Salisburgo che 
è la prima tappa. Fine all'ora di chiusa 
per l’arrivo erano giunti complessiva- 
mente 40 concorrenti. La partenza per 
la seconda tappa Salisburgo-Innsbruck 
seguirà domani mattina ‘alle 5. 

WELS 22 .(N) L’automobile 16 che 
prendeva parte alla corsa delle Alpi e 
che era-guidata dallo chaffeur Stary, ad 
una curva urtò contro un indicatore chi- 
lometrico. Il ragazzo dodicenne Giovanni 
Zauner, figlio d'un operaio, fu ferito 
gravemente, Nell'’automobile si trevavano 
il proprietario industriale viennese Pi- 
wonka, una signora ed il capitano dei 
dragoni Jellinek come controllore. La si- 
gnora riportò contusioni all’occipite ed 
alle spalle, Gli altri automobilisti rima- 
sero illesi. 


Un molino distrutto dal fuoco. 
ESSEG 22 (N). Nel molino Kraus e 


incendio che ha distrutti i magazzini 
con un danno di un milione di corone. 
Il derbv del trotto a Berlino, 

BERLINO 22 (N). Oggi sull’ippodromo 
di Ruhleben si è disputato il derby del 
‘trotto germanico col premio d'onore del- 
l'imperatore e 45.000 marchi, su 3200 
metri. Giunse primo «Abdell Toddin» 
della scuderia Klausner; secondo «Sig- 
mund»; terzo, «Posadnitza». Corsero 9, 
Totalizzatore 11 per 10; piazzati 11, 13. 
13 per 10, 


Una collisione tra aeroplani alle gare 
di Vienna. . 


| 
i 


3 i Polacco Dott. Ruggero farmacista 
figli ietà ioni, è sco È H 4 3 
AEREE (Ir Poi Rusconi Dott. Arturo avvocato. 


Il risorgimento di Ostia romana. 

OSTIA 22 (N.) La regina madre ac- 
compagnata dal marchese di Villamarina 
e dal conte Oldofredi si è recata a visi- 
tare gli scavi di Ostia, La regina si fe- 
licitò vivamente per i grandi progressi 
dei lavori constatando come si sia rag- 
giunto lo scopo, di mettere in luce prima 
dell’estate di questo anno tutto il decu- 
mano fino al foro e il tempio di Vulcano. 
La regina ammirò i sistemi di restaura- 
zione e di conservazione e si indugiò 
quindi nel giardino nuovo che col teatro 
nel fondo e il tempio di Cerere nel 
mezzo e le corporazioni ai lati rappre- 
senta ora il più bello e il più caratteri. 
stico punto della città. 


CRONACA LOCALE 
Per [e elezioni del I Gorpo di città. 


Il partito liberale-nazionale esorta gli 
elettori del I Corpo a votare oggi nume- 
rosi e compatti per i candidati: 

nel I DISTRETTO (S. Vito) 
Gerolimich Candido fu Paolo armatore 
Rusconi Dott. Arturo avvocato. 
Venezian Sansone ingegnere 


nel II DISTRETTO (Città vecchia) 
Ravasini Oscar possidente 


nel III DISTRETTO (Città nuova) 
Benvenuti Antonio negoziante 
Brocchi dott. Igino avvocato 
Mordo Adolfo possidente 
Scampicchio dott. Vittorio imp. priv. 
nel IV DISTRETTO (Barriera nuova) 
Basilisco Dott. Narciso avvocato 
Czorzy Epaminonda possidente 


‘Gasparo Giacomo negoziante 


Samaia Marco negoziante. \ 


nel V DISTRETTO (Barriera vecchia) 
Comisso dott. Emilio medico 

Mayer Teodoro possidente 

Peterlini Nazario procuratore di banca 


nel VI DISTRETTO (S. Giacomo) 
Miani Luigi costruttore edile. 


L'atto elettorale ha luogo oggi dalle 
9 ant. all'1 pom. x 

Gli elettori che non avessero ricevuto 
ancora od avessero smarrito lo scontrino 


Isi rechino nelle ore in cui ha luogo. 
i) 


l'atto elettorale. al Consiglierato di Luo- 
gotenenza (via. della. Caserma 7) a riti- 


‘rare o l'originale o il duplicato. 


nel Territorio 


Nel I DISTRETTO 
(Servola, S. Maria Maddalena superior 
e S. Maria Maddalena inferiore) 


Tutti gli elettori che votano nella se 
zione posta nella È 


Tratioria di Subietta 


devono scrivere esattamente sulle lore 
schede i due nomi: i 


Dobrigna Guglielmo maestro muratore i 
Morsani Attilio dirigente scolastico, 


Nel II DISTRETTO . 

(Rozzol, Longera, Guardiella e Cologna} 

«Tutti gli elettori che votano nelle se 
zioni: 

Trattoria di Nichetto (Roxaol), 

Scuola slovena dì Guardiella, 


devono scrivere esattamente. sulle ‘lorc 
schede due nomi, ‘cioè quelli dei candi ' 
dati triestini ; 
Dott. Gabriele Lauro medico 

Alfredo Wagner costruttore edile. 


Nel IN DISTRETTO di 
(Barcola, Roiano, Gretta e }'Altipiano) 
Tutti gli elettori che votano nelle se: 
zioni; î È 

Scuola di Roîano, 
Scuola di Basovizza, 
Scuola di Opicina, 
Scuola di Prosecco 
devono serivere sulle loro schede i nom' 
dei candidati: E 
Cumar Giacomo negoziante 
Liebmann Dott. Guido medico . 


Avvertenze per gli elettori 
del Territorio. 


L'atto elettorale dura dalla 9 ant, all” 
1 pom. ENIT 
La sede di votazione è indicata nell 
scontrino. mare ; 
Chi non avesse ricevuto o avesse 
smarrito lo scontrino, ritiri o l’original 
o un duplicato, dalle 8 ant. in poi, a 
Consiglierato di luogotenenza (via Ca 
serma 7). 42 
Chi avesse ‘smarrita Ja scheda, 


VIENNA 22 (N). Durante le odierne 
‘gare aviatorie l'apparecchio del francese 
Molla venne a collisione nell'aria. con 
quello dell'aviatore austriaco Stanger che 
‘aveva come passeggero il tenente di va- 
scello Nepallek. Entrambi gli apparecchi 


fragorosi applausi e da ovazioni, l'onor.|precipitarono ‘da. un'altezza di 15 metri, di 
; ; Tutti e tre gli sayiatori sono rimasti fe- |rivolgersi tutti g elettori che avessera 
riti; Molla ebbe un:occhio leso, lo Stan-|bisogno di ir 
sato due anni fa \alla possibilità che il'ger ebbe l'osso. nasala ed il Nepallek|smarrita la 

governatore  Wickenburg sciogliesse lal L 


ebbe una mascella Îfracassata, 


iii 


farsi consegnare un'altra dal Comm 


sario elettorale nella sede di votazione 


dove si può anche scrivere. — naAE 
Il comitato elettorale, | 
Il comitato elettorale, a cui possone 


ni od avessere 


Carlo N. 2, I 


manenza in vi 


Avvertenze per gli elettori del 1 Corno di città: — 


Dove e per chi si vota oggi — 


de oggì în per 


i 
| 


[ie 


i 


: 


le 
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Elettori del Territorio! 


La lotta elettorale a cui siete “chia- 
matì.oggi non è lotta di partito. contro 
partito, è invece lolta.di triestini contro 
le mene ‘antitriestine degli agitatori ca- 
lati a rnetter male nelle nostre terre. 
La lotta che avrete a sostenere è contro 
la politica degli avvocati forestieri che 
istigano e aizzano i territoriali contro 
la. città. La lotta di oggi deve dimostrare 
a cotesti mestatori che sobillano i ter- 
ritoriali contro la città, quanti e di quanta 
importanza sono gli italiani del territorio 
e del suburbio. E. se in due distretti, 
nel. I e nel III gli.elettori oggi devono 
combattere fortemente e tutti; sino al- 
l’ultimo, per mostrare quanto sia solida, 
salda e fedele alla sua nazione la com- 
pagine italiana di quei dìsttetti, gli e- 
lettori. di Rozzol e di Guardiella devono 
tutti, sino all'ultimo, con perfetta disci- 
piina, con fervido slancio accorrere alle 
urne per tentar di strappare al fanatismo 
dei nemici della ciltà due seggi. Ogni 
elettore italiano senta che: oggi il suo 
voto è magnifico strumento della causa 
nazionale, ogrii elettore sappia ché la 
viltoria dipende o può dipendere da sin- 
goli voti, anzi forse da un solo voto. 
Tuttî, tutti dutigue alle urne! I dubbiosi; 
gli incerti, i pavidi, non esilino: dépon- 
gano tutti la loro scheda-coi. nomi dei 
candidativitaliani. Non. si. combalte per 
un partito, si combatte per l'ilalianità,. 
per la triestinità | Se questa sera non 
avremo vinto, sì possa almeno dire che 
sì è combattuto  magnifitamierile). con 
forza. e con entusiasmo! Ricordi ognuno 
che se si perdesse per uno 0 per sin- 
goli voti quell’italiarnio che potendo non 
avesse votato avrebbe commesso un tra- 
dimento | 


Elargizioni alla Leya Nazionale. Ci 


perventero pro Gruppo locale: 


Da Magliaretta per cancellare una 
brutta impressione, cor. 20; 

— Alla Direzione Adriatica «della Lega 
Nazionale pervennero: du prot. Andrea 
Galante di Tunbridge-Wells. iù niemoria 
*del compianto dott, Andrea Benussi cor. 20, 

Civica Scuola Tethica all'Acquedotto. 
L'inscrizione degli scolari alia prima clas- 
sé della Tecnica sup. dell’ Acquedotto ver 
rà fatta, mella sessivrie di 'estaté, nei gior: 
ni.1-3 luglio, dalle 3 alle 6 pom, Gli sco- 
lari si prese senterminio accompagnati dai 
genitori o dai loro rappresentanti ed esi-. 
biranno la fede di nascita, l'attestato di 
vaccinazione od un certificato medico ri 
guardo alla sanità degli.occhi; quelli che 
verigono da una scuola popolare prèser® 
teranno inoltre il. certi. to di frequen: 
tazione. La tassa d'inscrizione è di cor. 4, 
il contributo per la bibliottea degli 
lari di cor. 1, da pagarsi all'atto dell’ine 
scrizione, 

Alla Scuola magistrale di Gradisca. Gli 
esami d'ammissione al I corso delia Scuo- 
la magistrale dî Gradisca principieramno 
HET luglio p. v. alle ore 8 ant. Si può an- 
nunziarsi per Pammbissione, sino, al me. 
zogiorno del sabato antecedente, Gli aspi- 
rapti all'esame devono dimostrare di com- 

iere i 15 anni entro il 15 settembre p. v. 
fede, di Paso, di e fisicamente i- 
né di una Scuola 

R (certificato di ùn médieò di 
She Lp e di avere avuto una cordotta 
intensurabile (certificato di buona con: 
dotta wr attestato della sevola freguentata 
nell’anno scolastico in, corso). Ghi es: 
d'ammissione alla classo preparatoria gi 
terranno in autunno, verso la metà di set 
terubre. 

Congresso della Società - degli inse» 
 gnanti medi. La Società degli insegnanti 
medi terrà un congresso genérale stra- 
ordinario domani-(martedi) alle 6 pom. 
nella sede della. Società Alpina delle 
Giulie (via Gioachino Rossini N. 30). 
All'ordine del giotno stinho! Comitini: 
cazioni della presidenza - La questione 
della scuola magistrale a Trieste - Pro- 
posta di sospendere l’ insegnamento dopo 
la classificazione finale dell’anno stola- 


stico - Relazione sulla giunta portuale -| 


Discussione intorno ad. una recente cir: 
colare magistratuale + Eventuali. 


‘Congressi e convegni sociali. Il Con- 
sorzio fra barbieri. e parruechieri terr® 
la-sua adunanza, generale ordinaria gio- 
vedi 26 corr. alle 8.80 pom. nella sala 
della Tratellanza attigiana, via del Far- 
nieto N. 18, All'ordine del gioriio stanno: 
Comunicazioni - Presentazione ed appro- 
vazione del preventivo pro 1913 - Pro- 
posta per l'erezione di un ufficio di col- 
locamento ‘consurziàle + Nomina della 
commissione di serveglianza - Presenta- 
zione ed eventuale approvazione del re- 
golamento sulle mance degli attinenti - 
Eventuali. 


Conservatorio «Ginsenpe, Tartini». Gli 
alunni che si produrtanno questa séra 
al quinto esperimento finale del Conser- 
vatorio. Tartini. sono: Irma e. Gemma 
Barich, Nives: Mlaker,; Bruna Vian, Le- 
tizia Lutta ‘scuola di pianoforte "della 
professoressa Lucilla Bolla) Lionello Levi 
(scuola di violino del prof. Lionello Mor- 
purgo) Guido Borghi, Ernesto Amslici, 
Alceo Dessantolo, Eddi Murnig, Romeo 
Pillin, Attilio Antoniani è Mario Borghi 
(scuola di violoneello del prof. Augusto 
Fabbri). "i 
Î Matrimoni. La signorina Maria Gandusio 
col signor Ottomaro Fabian. 


Movimento degli impiegati postali. Fu 
rono nominati: a maestro postale l’ ag- 
giunto postale sig. Guido Verzegntassi 

per Umago; ad «officiante». postale Ja 

aspirante sig.na Anna Zudnikar per. Vor 
losca; a commessa postale ln Sig.na 
Anna Hambammerper Miramar: Grisnatio. 
Furono trasferiti; il'maestro postale sig. 
Carlo .Grabery da Ronchi a Grado; l'ag- 
‘giunto postale $ig. Ermanno GrÙI da 
Sdraussina 4 Gradisca ; le «officianti» 
postali: (sig.ne Domenica Martinelli «da 
Gradisca a Trieste, Maria Dick da Trie- 
stea Pola, Maria Degrassi da Pola a 
Trieste. 
. La maestra postale sigra Maria Gnit 
ter ad Umago pensionata, la cofliciante» 
postale sig.na, Edvige Enzi in stato di 
quiescenza. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

‘Per onorare la memoria della ‘baro: 
nessa Adele Wril-Weis di Lainate, dai 
signori: Giorgio Covacevich è È 
cor. 80, Costantino A. di' De 
corte cor. 30, a favore. dell 
Nazaret. 

Posta per la nave da guerra aut, ,Mag- 
net. L'ufficio. posta'e di Trieste spedirà 
Ta posta lettere alla nave da guerra a.-a. 
«Magneto a Vallona. 


d e con- 
" Casa di. 


‘quella che appariva tale, stanca dell’ 


} portava” cappello @ 3 sedotto; così, ‘BOnzA 


un pacco sotto 


IL HÉ 


PRANGOLAMENTO DELLA VE 


Ultimo quarto il 26. — Leva il sole alle ore 4.17. — Tramonta alle ore 7.56. — Oggi S. Adeodata — Domani S. Fermo. 


II 


a scopo di rapina. 


#Amche ieri la casa al N. .9 di via dei 
Gapitelli, nella quale fu strangolata per 
rapina la sessantaduenne Angelica Fia- 
mentin, fu mèta d’un continuo pellegri- 
naggio di cutiosi, che compiangevano 
vivamente la misera donna per la. ter- 
tibile fine che aveva fatto, 

Già dall'altro giorno l'autorità di pi: s. 
aveva spuinzagliato i suoi migliori agenti 
alla scoperta degli assassini; ma; finiva 
stanotte, questi non erano stati ancora 
arrestati. 


L'ora del delitto. 


Dicermmo già ierimche autori dell’as- 
sassinio vengono ritenuti quel giovane 
recatosi ad alloggiare in casa della Fia- 
mentin insieme a una ragazza. L'oppor- 
tunità che avevano di. fare il colpo; 
l'avidità che poteva essersi sviluppata 
in loro a contatto della vecchia dalle 
mani cariche di anelli. e dalle orecchie 
adorne di brillanti; la circostanza che 
s'allontanarono di sera; portando;. lui, in 
il: braccio tutti. i loro 
pochi effetti e non fecero più ritorno — 
starino a dimostrare. che; l'assassinio fu 
commesso certo da lero. Ma a. che ora.il 
delitto avvenne 2 . 

Per il racconto fatto dalla. signora 
Verdecchia e da noi riferito ieri, e per 
altre deduzioni, si. può rispondere. con 
sicurezza: poco dopo le otto e tre quarti 
di sera, Fu verso quell'ora che la Ver- 
deechia bussò l’ultima. volta all’uscio 
della Fiamentin e non ebbe alcuna ri- 
sposta; (e fu qualche minuto prima che 
la giovane coppia fu vista scendere ilare 
e indifferente. per le scale della casa e 
allontanarsi, Che sia stato a quell'ora è 
dimostrato anche dal. fatto che nella 
stanza già oecupata dai due giovani fu 
trovato pronto l'apparecchio delle tazze 
per il caffè: e le vicine di casa sanno 
dire che la Fiamentin dava il caffè e 
panna. fra le 8 e mezza e le 8 e tre 
quarti, Nessuno intese rumore di lotta 0 
grida d’aiuto, perchè - com'è noto - la 
povera vecchia fu assalita da tergo, im- 
bavagliata con un asciugamani, poi get- 
tata. a terra e strangolata. 

Chi sono gli assassini? 

È difficile precisare se allò strang 
mento e alla immobilizzazione della 
l'iamentin abbia. parlecipato, diretta- 
mente la compagna del giovane; certo, 
però, se anche non prese parte ‘all’ ése- 
cuzione reale del delitto, ella deve aver 
partecipato ai preparativi e deve essere 
stata d'accordo con l’assassirio. L'ilarità' 
e l’ indifferenza addimostrate da lei, al- 
lontanandosi col suo amante - se anche 
nor sì voglia ritenere per vera |) affer. 
mazione. fatta ‘da qualche vicina. che 
scendendo le scale. ella abbia detto ri- 
volta imd'alto; «arrivederci signora» — 
sono indizi troppo signilicativi in tale 
riguardo, 

Ma chi erafio i dué feroci? Nel bi- 
glietto di notificazione scritto dall'assas- 
sino; prendendo alloggio presso la. Fia- 
menitin; egli scrisse: «Tommaso Gesari 
ammoglinto -. Padova», Era quello il. suo 
verb nome? Ora-si dubita clie no; tanto 
più che ;sì suppone egli abbia potuto 
avere, sulla ‘coscienza qualche altro mni- 
sfatlo; Non è stata trovata in casa Fra- 
mentim la copia della notifica; che, come 
è noto vien falta «in duplo»; e questo 
è stato interpretato. come prova della 
cura avuta dal sedicente Gésari di fare 
sparire’ le se tracce, attribuendone ‘a 
lui la sparizione. Ma chi dice chela 
l'iamentin mon. abbia. geltato via quel, 
pezzo di carta: come inutile; dal ino- 
mentò che la notifica era stata regolar- 
mente fatta alla polizia? 

Ma v'ha dippiù: Nel biglietto di noti- 
fica esistefite alla polizia) è strilto -te- 
stuialmente;, come abbiamo dello: «Po- 
misto Cesari; amoliato; da Padovii.. To- 
maso, durique, con una «m»; amoliato; 
invece che «ammogliato»; e il. «vb di 
Padova si vede tracciato su una «i» pre 
cedentèmente. scritta; Inoltre, parecchi 
chè intesero ‘il giovane parlare, sosten- 
gono. ch'egli, pur parlando in lingua: ita- 
liana con intercalata qualche parola di 
dialetto veneto:triestino; aveva un ac- 
cento. come di fedesco 0 croato 8 niente 
affatto l'accento molle e cadenzato dei 

padovani, e che, lungi dall'avere Ja Scor- 
revolezza di seilinguagnolo di &hi parla 
il proprio idioma. sì interrompeva spesso 
come.a cercare le parole. 

G’ è, poi, un altro elémento  d'im- 
portanza capitale. Quando Ta . coppia 
giunse in casa della Fiamentin, dome- 
nica scorsa, la signorina Alice Geat, d- 
bitante in un ‘quartiere sottostante, sé 
ne ricorda benissimo — eri accompa- 
gnata da un uomo sulla quarantina, de- 
centemente vestito, con in capò un cap- 
pello verde e che con quest uomo che 
portava un pacco ravvollo în earta color 
caffé chiaro il giovane scambiò alcune 
parole in tedesco, 

Circa la nazionalità della giovane, poi, 
poco o nulla si sa; poichè e In Geat. e 
la Verdecchia e allre dicono di averla 
intesa parlare pochissimo, essendosi ell 
mostrata sempre aliena dall’ alfaecar di- 
scorso. ° 

Uomo, anzichè ade 

Tì contegno della giovane, anzi, ecces- 
sivamente riservato ed un parlicolate di 
fallo, che rileveremo ora, hanno origi- 
nato in parecchie vicine — le fantasie 
naturalmente lavorano — il sospetto 
enorme che ella;.. hon fosse stata donna, 
ina un uomo vestito da donna. c; 

= Ta schivava tuti — diceva ieri la 
Signorina Gicat à un nostro «repor ter» — 
è (uialido che ‘sé la vardava da ME pie Ta 
storZeva et muso de l'alhé ‘pa 1 da se 
ihé domundiva qualtessa, po, ta rispon- 


‘deva apena apena. 


— Ma; come forme, come linea, ‘ ‘appar 


riva pure donna. 

-- Oh! gnanca tanto. La capirà, coi 
vestidi chie la se meteva atorno... 

Ed ecco, ora,. il particolare di fatto: 
Quando.-la coppia.si fermò sulle scale,| 


ad: attendere la . Fiamentin® per. fissare 


l'alloggio; la giovane —0, diciame pur 


Spettativa, Usi. sedelte 8 Su un gradino.del 
scala umida e poco. pulita. ì 
: Vestiva di bianco — si dice’ 


riguardo per la. sua. «toiletta».... Una 
donna non fa così... 
Il sospetto non ha che questo. fonda- 


mento; ma meritava riferirlo. 


Altri particolari. 


Come abbiamo accenriato ieri; il sedi- 
cente Cesari si era spacciato per ragio= 
niere, ténitore di libri, commissionato, 
ece.; in realtà, però, non doveva avere 
che una minima istrozione. E ciò è di- 
mostrato dal fatto che il foglietto di 
notifica da lui redatto è zeppo di errori, 
che neppute un ragazzo di seconda es 
lementare farebbe. 

Risulta, inoltre, che mentre il primo 
giorno di loro dimora presso la Fiamen= 
tin il Gesari ebbe a dire che si sarebbe 
ferinato a 'frieste almeno tre mesi, pagò 
la stanza per soli tre giorni. Si fece, poi, 
presentare al cognato della Fiamentin 
sig. Polesello; impiegato al Consolato 
d'Italia, perchè gli facilitasse la ricerca 
di qualche impiego; poi improvvisamente 
annunciò la swa prossima. partenza per 
sabato: mattina. = Devo andare a fare 
il soldato == disse. Volevo disertare; ma 
Ho pensato che mom mi conviene. Così 
andrò prima ad accompagnare in fami: 
glia mia moglie e poi io mi. presenterò 
al reggimento, È notorio, però, che at-> 
tualmente non vi sono in Italia chiamate 
di leva o straordinarie. 


Uni arresto cha fa credere 
alla cattura degli assassini. 

Tersera corse la voce che gli assassini 
erano stati arrestati, 

Ecco; in realtà, di che cosa si frattava. 
Appena scoperto il truce misfatto, la po- 
lizia nel dubbio. che la. giovane coppi 
nella: notte dal venerdi al sabato non 
fosse riuscita ad allontanarsi da Trieste 
e avesse, invece, preso alloggio ancora 
qua, diede incarico a parecchi agenti di 
tecatsi a visitare tutti gli Alberghi e le 
case nota per affittare stanze ammobi- 
gliate. 

All’ «Hotel Vienna» gli agenti che colà 
si recarono, furono informali ehe la sera 
antecedente verso le 11, era discesa una 
giovane ed ‘elegante. coppia; ia quale 
però al mattino. era uscita, lasciando 
nella stanza un. voluminoso pacco. 

Appostatisi gli agenti, attesero, ma i 
dué non. capitarono nè duranle la gior- 
nata, nè durante la. notte. successiva. 
‘Tornarono invece ieri mattina e, imme- 
diatamente. furono tradotti alla polizia. 
Non, capivano una parola di italiano e 
poco e male si esprimevano in tedesco. 

Breve, fu constatato che «lui» era uf- 
ficiale inun esercito straniero (rumeno ?) 
edisse che sì trovava di passaggio per 
Trieste, perchè in permesso; l’«altra» 
eracuna signora. sua connazionale. . Non 
avendo però l'ufficiale documentì di le- 
pittinnazione e non jot tendo esilio il per- 
messo dei suoi superiori per soffermarsi'in 
Paese estero, fu trattefiuto in vttesa 
d'informazioni. La signora. fu rimessa 
in libertà. A 


È funerali della vittima: 


Tiiterali della povera vecchietta #85} 
ferocemente strangolato si terranno staz 
marne, per cura dell'impresa Zimolo.. Il 
corteo funebre si mover&® allo 9 e inegs 
zo, dalla cappella moftuarit di S. Giusto; , 


N nulrtifagio di ieri motte, Le dense 
ntibi che già l’altro tiotno avevo datò 
turi po’ di pioggia e dì ffesco, nella gior! 
nata di ierlallro avevano accennato più 
volte a rompersi ‘in forte acquaz On8z 
ma, dopo qualche violento serose 
pioggia era cessati. Di sera alle 9; 
comineiò a piovere è fu un acquazzone 
furioso che durò più di tnezz'ora. Dopo 
pochi minuti, le vic divennero impetuosi 
torrenti carichi di tertictio € di pietre 
cité fotolavano dalle vicine alture, Coi 
avvenne persin questo: numerosi canali 
del sottosuolo, in seguito alla immissione! 
della sran massa d'ucqua precipitata dai 
fori di scolo delle strade, rimasero stra: 
pieni e scoppiarono, causando numerose 
infiltrazioni nei muri. In qualche casay 
la violenza della pressione, 
l'acqua dei canali persino sti per i tibi 


(di smaltimento delle cucine, ‘e dagli ae: 


quai invase camere ed apphrtamenti non 
solo al pianoterra, ma anche al primo; 
secondo e terzo piano; 

Per fortuna l’acquazzone durò non più 
di mezz'ora. Ma più tardi-fa peggio. Pocò 
dopo la mezzanotte ricominciò a piovere; 
fra lampi e ‘tuoni; e piovve. così,.. non 
molto, per mezz'ora circat ‘Verso l'una; 
però; il temporale sr cambiò in nubifta< 
gio e in un attimole vie diventarono fiu= 
mi di fango impetuosi è rapidi, talchè 
erano pericolose. ad. altraversarli. Via 
della Barriera vecchia) vis. Silvio Pel- 
lico; via Nuova; .via Sant'Antonio e la 
parte inferiore: del viale dell'Acquedotto 
erano vasté distese di acqua: corrente 
profonda quaranta-cinquanta. centimetri; 
Questo, nel centro della città. Alla peri- 
ferin e in prossimità. immediata dei fotti 
declivi nelle alture, era negzio. Molti 


magazzivi e «cantine furono inondali e. 
«basshi i. 


numerose famiglié abitanti. nei 
dovettero in fretta e fvriasloggiare: Così 
fu sotto. San Giacomo; così sotto San 
Luigi. I nubifragio cessò vetso le 2 di 


mallinà; ma soltanto verso le.8 11 livello, 


dell’acqua incominciò a decrescere. Al 
l’alba fu. possibile vedere qualcosa dei 
danni. verificatisi. Alti strati di. sassi; 
terriccio; legna e ogni qualità d'ogvetti 1 
dccupavano qua e là vie e piazze: nu- 


merose vie erano fimaste segnale di sol- 3: 


chi profondi. o avevano avulo asportato 
(utto il ‘mantello ‘stradale. In parecchi 


punti erano stato smossè è dislocate per-! 


Sino le grosse pietre marginali dei mar: 
ciapiedi. Tutto il‘ giorno gli spazzini ‘e 
ili stradihi dovettero lJavoraréa nettare 
e fiattare} mà ne avranno per parecelti 
giorni ancora. Nelle case sotto il colle 


di San Giacomo e il colle del-Boschetto VAN 


— specizimente (nella casa \al N 5 di 
via Rigutti —.si verificarono.gravissime 
infrazioni bisognerà penne vasti 


tra sera, da un paesello del- 
in nella” ri città: il con- 


In città vecchia. si imbattè nel for- 
naio disoccupato . Mirco Siefrovich, di 
22 anni, da Cattaro, senza stabile di- 
mora, il quale alla richiesta fattagli dal 
Degam si offerse di condurlo presso una 
fimiglia dove avrebbe trovato buonarac= 
coglienza e un ottimo letto verso mode- 
Stissimo compenso. Il contadino accettò 
l'offerta e seguì il giovanotto. Ma, cam- 
mina e cammina, ì dué non arrivavano 
mai a destinazione. 

= Ancora quatro passi — diceva il 
Siefrovich — e po ghe semo. 

E .poì propose: 

— E se andassimo a zena, 


no ghe 


ipararia che fussi ‘na bela robal? 


i naro in monete d'oro, 


fece salire: 


= No, no — rispose il Degam — a 
mi me premi de "ndar dormir, go tanti 
afari doman de distrigar.... 

— Cossa, la credaria che mi volessi 
farme pagar de lei? Se mi lo compagno 
Xe par farghe ùn piazer; zinque corone 


‘in scarsela lé go anca mi — rispose il 


forninio — e se fei no la le ga, mi son 
pronto a spartirle.... 

E, ciò dicendo, estrasse da tasca tn 
pezzo da 5 corone. 

Il Degam si ritenne offeso a quella 
sortita ed estratto dalla tasca interna 
della giacca un fazzoletto, Io battè sulla 
mano, ficendo così sentire il tintinnio 
di parecchio monete d'argento. 

Pochi minuti dopo i due si trovavano 
in Piazza Lipsia, e îl giovane fornaio; 
approfittando del fatto che nelle vici- 
Nanze non passava anima viva, intro- 
dusse furtivamente la mano nella tasca 
delicontadino e riuscì ad impossessarsi 
del fazzolelto col gruzzolo. E si diede 
‘alla fuga. 

Il Degam si mise a gridare e lo in- 


| Seguì; il giovane trovandosi ad un tratto 


dinanzi ad'iuna guardia che gli stava 
sbarrando il passo gettò lungi da sè il‘ 
fazzoletto è fingendosi vittima di fur- 
fanti: 

— La prego siora guardia — disse — 
la arésti sto qua ché me cori drio, tuta 
la sera nol fa che perseguitarme: 

La guardia però aveva notato 1° atto 
del fiovaniolto e, afferratolo per un brae- 
ciù, lo condusse al commissariato del 
rione; dove si recò anehe il Degam: 

Quivi furono spiegate Je cose e, men 
tre il denaro che era stato racenttato 
Venne restititilo a clii di ragione; il Sie: 
frovich fu condtto in via Tigor e defe- 
rito al Giudizio penale. 

Le disavventare di una famiglia. Nel 
pomeriggio del 14 maggio u. s., ùn fun- 
zionario di p, &: 
Piazza della Borsa, vide. o. credette di 
Vedere; ‘un giovanotto fare. il gesto di 
cacciar la mano nella saccoccia. di uno 
fra i molti che sostavano presso l'edicola 
in cui si vende.il nostro giornale, e Jo 
fece arrestare, Al commissariato di via 
della Muda, vecchin, il giovanotto si qua- 
lifieò per Giovanni Spinella; di 45 A 
e si protestò innocente. Il commissario; 
non avendolo trovato in possesso di al- 
‘cunchè di sospetto, lo. rimise immedia- 
tamente in libertà. Un momento dopo, 
però, èssàndo stato trovato nel corridoio 
dell'ufficio tina carta contenente alcune 
monete d’oro, sorse il sospetto che fosse 
‘stato.lo Spinella a lasciarle cadere lì e 


‘ortitò ad un agente di riarrestarlo, L'a-® 


gente non si ncecontentò di riprendera il 
igiovanetto:: foce anche una pe nisizione 
in casa di.sua madre ale cone 
vive con l'oste Paolo Mili — è, 
vali, nel cassetto di un armadio, alcun 
portamonete usati, due portafogli, alcuni 
‘oggetti d'oro e uni ingente importo di de- 
atistriache, 
immagini che si trittasse 
li Oggetti di énarò di furtiva provenienza 
e arrestò tulti i componehti della fami 
‘glia. TT Molata, interrogato sulla prove. 
nienza del denaro dichiarò tritttarsi di 
risparmi fatti da Ti cal'suo onesto Ja- 
votò, prittta depositati presso una barca 
é poi dî lui ritirati, per timore di com 
plicazioni querresche all'epoca della erisi 
dustro-sérba. Pér essére più sicuro, anzi, 
aveva cambiato poi, 
in monete d'oro. INede, poi, ampie spie. 
igazionì circai portamonete ei portafogli. 
I funzionari non gli prestarono fede e lo 


imbprigionarono insieme a tutti i suoi. 


Apprendizimo ora che, finalmente; il giu- 
dice istruttore comprese essere il Molara 
e i Suoi vittime d'un errore e ordinò che 
venissero rimessi in libertà, avendo la! 
procuta di stito completamente desistito 
al loro confronto. Intanto, essi. langui=! 
ronò in carcere una quarantina di giornil 


che passava. per In! 


tro; 


iran! 


il denaro. ricevtto | 


veva manomesso il suo baule e che la 


aveva derubata di alcuni capi di bian-|media con la maschera dello 


Ad entrambe farà seguito una com- 
«Sten- 


cheria del valore di una quindicina di) terello», 


corone. Chi poteva essere stato a fare il 
colpetto? La danneggiata si rivolse alla 


sio 
Spettacoli d’oggl. 


Ghersul e questa, sentendosi offesa, per EDEN. Ore 5-41. Cinéma Varieta. 


tutta risposta si lanciò su di lei e l'af-'.7 


TEATRO EXCELSIOR BARGOLA. Concerto. 


ferrò strettamente peril collo: Per buona CAFFE NUOVA YORK. — Ore #>12, Con- 


sorte, in quel momento entrò nella ca- 
merà uf figlio della Chersul stessa, 
quale liberò la Dellabona dalle grinfe 
dellà violenta donna. | 

Jerl’ altro la. Dellabona denunciò la! 
cosa alla polizia e. nella sera slessa, la| 
colpevole fu arrestata. La Chersul. che! 
fu interrogata al commissariato di via 
dei Bachi, sì protestò innocente tanto del 
furto, quanto della pubblica violenza, 
nondimeno fu trattenuta, 

La tentata tmffa di due vestitia e 
mezzo. Circa, sei mesi sono Vassilli Mo- 
cheico; di 24 anni, hato e pertinente a 
Mosca; occupato a Muggia quale elettro- 
tecnico, si faceva consegnîre dal signor 
Carlo Rudovich, tre vestiti completi del 
complessivo valore di 150 cotone, pa- 
gando all'atto della consegna 20 corone 
e obbligandosi di dare. il resto dell'im 
porto entro pochi giorni. Senonchè pas- 
‘satono mesi e mesi, senza che il Rudo- 
vich vedesse il becco di un quattrino; e 
ieri mattina, da Trieste; ove abita, si 
recò a S. Rocco; è incotitrato il suo de- 
bitore e saputo che si sarebbe recato in 
Russia fra breve, lo foce arrestare. 

Al commissariato il Mocheico disse di 
aver acquistato un solo vestito e di a- 
verlo già pagato. Ma numerosi testimoni 
presentati dal éreditore dimostrarono la. 
verità della denuncia e il Mocheico fu 
passato alle carceri. 

Ammalato o violento. Ieri verso mezzo- 
{ giorno, in via Francesco d'Assisi, alla 
‘altezza di via Pier Luigi da Palestrina, 
alcunì passanti videro un uomo sulla 
cinquantina, all'apparenza bracciante, 
che dopo aver barcollato per qualche 
secondo, stramazzò a terra. Gli si fecero 
tosto ailorno e, trasportatolo nell’ atrio 
di una casa vicina, fecero chiamare un 
| dottore della Guardia medica, il quale! 
i constatò che il disgraziato, un ,po' preso 
i aal vino, éra stato anche colpito da uf 
leggero assalto @pilettico. Fattolo tra: 
isportare alla Stazione di soccorso, gli 
prestò poi le cita opportiniè. Lo scono- 
sctuto si rimise alquanto; ma subito co- 
iminéiò a fare il diavolo a quattro; grafi 
fi l’itifermiere che lo assisteva; e mend 
| calci all'impazzata. 

N badcano clie arndira facendo ric 
cliiamò sulla via dinanzi 1a pia isti 
ziotie ima infinità di ciriosi. Intervenne: 
una guardia ché assicurata dal medico 
ché lo sèonòsdiuto non età più ittespon- 
sabile di quanto andava facendo, lo con- 
dusse al commissariato del Tione. 
| ‘Perilore arrestato. L'4itra sera alle 
10.30 in via dell'e Percherie, fu arrestati 
il ‘ibetanicoò Sebastiano Kraus; di 30 
ani, dalla Moravia, ibitante in via delle 
Betchetis N: 26, porchè Secondo la de- 
nuncia della padrona di casa, Narcisa 
Paolina, egli avendo trovato questioni 
con Carlo Duorsak, altro suo subinqui- 
lino, l6 aveta edlpito al cdipò eon un 
e corpo contundente producendogli una fe- 
rita al capo. 

Il Ducttsak ritofst alle guré di uh rne- 
dicò # il Kraus fa defetito di Giuflizib! 
penàle: 

La sborita di due bambihi. Teri mét: 
tina due fratelli, Mario ed Rinilio Scher- 
Beta, di 6 anni l'uno, di 5 l’altro, abt 
tinti i Scorcola S. Pietro N, 35, &ppro- 
‘filtahido del fatto the ètano rimasti in 
«Casì soli, presero da un mobile della 
cucita ulia bottiglia di Hequavite e tè 
‘bevvetò Der citca Iezzo litro. 
| (fiteà ufi'orà dopo, quando la madre 
rilicasò, tiovò i duè piccini distesi &! 
terrà èlfe non davano quasi Seprio di 
vità. Spaveritata, féce telefonare AIA; 
| Guardia Medica ed il dottore accorso! 
prestò ai due fratellini le cure opportune, 


imettendoli fuofi di Gzni pericolo, 


Notizie metsorologiche Alta marea: 
1.09 ant. e 11:39 pom: — Bassa marea: 
6.02 ant. e 1.65. po 
vii 


THATRI. 
Fenice. La compagnia operettistica 
‘della « Città di Palermo» prese’ iersera 
|congedo ‘d dal numeroso. pubbiico colla 
«Mascotte». del mio: Aydran.; La sig.na 
Papale; il Pinelli. e tutti gli altri artisti 


Bassate per uha mancata partita @i s'ebbero vivi applausi è numerose chia- 


bigliardo. La vendetta di due carrettieri. | 
Teri notte verso lè 2, Al commissariato; 
della via déi Bachi si presetttò un opes! 
faio il quale identificatosi pèr Andrea 
Saxida, fece la seguente narrazione: 

— lersera verso le 10, due individui 
e precisamente Carlo Zock é Fraritesco 
Laurenci h, visto che possedevo un 
po' di danaro, mi invitarono a ‘giuocare 
al hiliardo. Iò, certo ché con essi avrei 
perdito fini I° ultimo soldo, mi rifintài di 
r îli e li abbandonai; Verso le 
due, poi, mentre rintasavo, in via della 
Tesa fui dîcblto da dna fitta sassaiuola. 
Per buona sorte riuscii a stansnre tutti 
li che venivano diretti contro 
di me é potei Anche assotaré che a lane 
Î sissi eranò appiinto lo Zock ed 
Laureneich. Perché ini gettavano i 


posto, ò éofi l'intentione di darubarti 
del dehatò? Stabilisca ciò l'autorità. 
In base a tile denunefa, i duè furono 


RE Versò le? di mattina: Sono en-| 


Lò Zock ha 21 anni, 


a 26 animi, èd abita in via 
‘fontane, N. 261. A loro die 
o dì essere stati ubridchi é 


tto. Furono imprigionati. 

a rubata, Gi rgio riga) 
proprietario, di ùn ‘osteria in V 
Scorzeria N. 4, denunciò alla s da 
p. 8. del qi re che, sabato serà, fu 
derubato di una bilancia del valore di 
che aveva deposto Sul da- 


olo e prospéltante sulla stra- 
da. Aggiunse che il furto 
commesso proprio nel momento ché stava 
per chiudere l’esercizi 


Un bel modo di rispondere alle do- 


mande. In un giorno dello scorso mag- 
gio, Anna Dellabona, che a quell’ SPORR 
abitava presso tale Carolina Chersul, 


40 anni, da Trieste, in via Giorgio Va-| 
Isari N. 11; sì accorse che qualcuno a- 


da dei, Piccardi N. 55; il : 


ra minimamente i partico: |. 


imate al proscenio; e,. finito lo. spetta-| 
colo, dovettero presentarsi ancora pa-' 
retelie volte: 

‘La compagnia parte domani per Go- 
istantinopoli. 

Eden. Anche ieri il fimoso Castagna 
oltentié un, successore. Quest oggi pro- 
gramma nuovo. Si tappreseriterà per lg 
prima volta il diamma in.tre patti : «La 
venditiice» è la farsa! «Tartufini doma 
Tà suocerà». 

iitinimo. Il maltempo ha favorito tutte 
resentazioni feslive di deri; il nu- 

pubblico appiaudì gli esecutori 
pugPeieta a lo «Stenterello», 1’ Ara. 
oli, 

Oggi nelle rappresenti zioni pomeri- 
diane «Il bacio» e dalle 8,30 alle 10.30 
«Il segnale d’aliarme», alto grandgui- 
gnolesco nuovissimo. 


certo di dame. 


ib CAFFE' EXCELSIOR PALACE HOTEL, (Ore 


5-12) Concerto Orchestrale Lazare. Ingresso 
libero, 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


L'equipaggio del pir. «Dubrovnik» a 
libera pratica. Come si ricorderà, il pi- 
roscafo «Dubrovnik» della «Ragusea», 
fu mandato a scontare una breve qua- 
fantena è a disinfettarsi al Lazzaretto 
mariftimo di S. Bartolomeo, perchè a- 
Veva trasportato 4 Puntaduta (Dalmazia), 
un marinaio, certo Vucetie, il quale, 
avendo fatto” parte dell'equipaggio del 
«Vorwaérts», si era ammalato di tifo 
esantematico, ed era morto appena 
giunto al suo paése. 

Mentre il piroscafo ‘era stato riam- 
messo a libera pratica, l' equipaggio 
composto di 21 persone, rimase in 0s- 
servazione al Lazzaretto. 

Teri, essendo trascorse oltre quattro 
settimane dal giorno in cui l'equipaggio 
del «Dubrovnibi era stato a contatto col 
Vucetic, senza. «he nessuna delle 91 
persone avesse avuto ‘il più piccolo di- 
sturbo; il caposmedico del Lazzaretto, 
dott. Kaisér. d'acebrdò con il relatore 
Sanitario al Governo marittimo e con lé 
autorità sanitarie luogotenenziale è co- 
munale, decise di rimettere in libertà 
l'equipaglio del «Dubrovnik che fu 
trasportato a Triéste, 

Essendosi verificate 18 stesse favore: 
voli circostanze per altri tre marinai 
segregati al Lazzaretto, i quali dopo 
aver. fatto parte dell'equipaggio del 
«Vorwaerts», erano passati sul piroscafo 
«Hélouan», furono ‘anch'essi rimandati 
liberi a Trieste. 

Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i pi- 
roscafi del Lloyd «Metcovich» cap. Gi 
Quarantotto ‘da Venezia con 60 passeg- 
gerì, «Adelsberg» cap. A. Manerin da 
Santa Maura e scali con d4 pass. 
«Helouan» cap, A. Martinolich da A- 
lessandria e Brindisi coh 188 passeg- 
gerì, 

piroscafi «Wurmbrand» cap. V, Si- 
muncovich da Venezia con 88 pass. 
«Mostar» cap. G. Martinolich da Garru- 
cha, «Titan» tap. A: Calligatis da. Ve- 
nezia, tBuda H» cap. A Percith da 
Giasgot. e Fiume,. «Loffinàoi cap. A 
Bisazza da Bari è scàli con 149 pas 
Seggeri. 

I piroscali italiani «Petseveranza» cap. 
Gi Napoli da Antivari, «Marco Polo»:cap; 
Bi. Scarpa da Sebenico, -@ il weliero 
«Matia di porto Salvo» cap. G. Burello 
da Barletta. 

Partirono i pir. del Lloyd «Bucovina» 
per la Grecia; Costantinopoli e Batumi 
«Amphitrite»..per Brindisi, Alessandria 

ela Soria, «Almissa» per Venezia. 

I pir. au. «Wurmbrand» e «Venezian 
per Venezia. 

Movimivato dii bitobcati it, 

«Baltico» arrivò il 19 a Nicolajefî, 
«Chlumecky» il 21 a Marsiglia, «Cate- 
rina Gerolimicti» arrivò il 20 a @raîio. 
«Clara Cams» carica a Seriphos per 
Glasgow, dQuarriéro» scarica a Calcutta, 
«Principessa Cristiana» in viaggio da 
Fiume pet Londra, «Frane. Musnet in 
Viaggio di Ziea per Ativersa; «idoardo 
Musil» statica a Buenos  Airés; «Mlan- 
tico» im viaggio da Marsiglia pet New: 
castle, «Arc. Stefano» in viaggio per 
Manchester, tutti della Navigazione gen. 
(A. Gerolitmich), 

<Alta» carica ‘a Tapantog, afttina» 
partì il 18 da Dorf Talbof pel Danobio, 
cOnda» passò Sagres il 18 ditetto ad 
| Amsterdam, «Stella» partì il 19 da Ber- 
| diansk per Ambutgo, «Iunhas arrivò il 
21 a Trieste, «Sabbia» il 18 a Genova, 
«Sirena» parti il 19 ‘@a Sebenico pir 
l'Azolf, «Moravia» partì il 10 da fan: 
foòîi per Trieste, «Perla» passò Sagres 


Îl 18 diretto a Liverpool, «Ambra» passo 


Porto Said il 90 diretto a Trieste, «Sud» 
carica à Fiume, tutti della Navigazione 
Lib. Triestina, 


RINGRAZIAMENTO. 


A tutte quelle gentili persohe che pro 
sero parte al suo dolore e in vari modi 
vollero. onorare là. memoria della sua 
dilettissima 


Caterina Vel. Polrigna 


Vivissime, | 
igraziamento 
l’egregio medico Dott. i 
per le sue sapienti e disinteressato cure 


prestate Alla defunta duratte il corso |. 


della malattia. 
TRIESTE, li 35 Giugno 1913, 


GIOVANNI SHERL è Tamiolia. 


sed seg) 


Col cuore straziato partecipiamo a tutti i parenti, 


amici e conoscenti che ja nostra 


SILVIA 


è stata fapità dopo tiiidele morbo è soli dut afinii. 


TRIESTE, 38 Giugno 1913. 


PAOLA e RODOLFO GANZONI 


genitori. 


sorellina; 


Si prega di essere dispensali dal ricevete visito di condoglianza 


é da un eventuale gentile invio di fiori. 


Il presente annunzio sétve quale partecipazione direttà 


Primaria Impresa ZIMOBO; 0ofso 41: 


soltar 
tenua 

Que 
cietà, 
“sercit 


Pe pani 


sioni 


a 


| centi innovazioni introdotte negli asili 
| per ciechi più modenni e meglio diretti, 


‘essere aiperte. Le' signore del 


| una soluzione, che è da sperarsi e da au- 


: 
E 


I: PICCOLO, pap. INI; 23 (Giugno 1913; N. 11482. Uffici del giornale: IRE Carlo Goldoni. N. 1.4oSilvio Pellico Nd (paiazzina del eBiccolonp. | 
importantissima, di una serie di provve-]va voluto comunicare alla moglie perchè | nicipale III piano a destra). — Elettoré igno- ig 66. 99 DE da tI Ì 
PER I CIECHI dimenti collegati iinitnamiente fra loro;|lo regalasso al suo reale amante. raîite, Il lo Corpo del territorio elegge ‘otto Il tot nelle Cliniche VENEZIA - Bagni di Maro ENEA 


Il problema dei provvedimenti a favore 
dei ‘ciechi a Trieste sta. per avviarsi ad 


Bvrare sia non solo pienamente consern- 
tanea alle intenzioni delle due gentildon- 
ne che a questo scopo destinarono som- 
me ragguardevoli, ma anche rapidamen- 
te messa in atto. Il dott. Ferruccio Elias, 
che con somma diligenza dedica al pro- 
blema. dell’assistenza dei «ciechi, da lun- 
ghi anni, uno studio paziente e profondo, 
6 che ha fatto tesoro di tutte Te più re- 


Taccoglie nella «Rivista sanitaria» il ti- 
sultato dei suoi studi e delle sue ‘osser- 
vazioni, concretatido con um perspicace 
giudizio delle condizioni speciali ‘di Trie- 
ste il suo parere sul programma che Ssa- 
tebbe desiderabile vedere attuato, Pro- 
gramma che, per il grande interesse che 
presenta il problema, ci sembra impor- 
tante di riassumere. 

Il dott. Elias dimostra anzitutto come 
sià una prima imprescindibile necessità 
la costituzione di una società di patro- 
nato. Sono le società di patronato che de- 
vono aver parte precipua mella lotta, chie 
tende a parificare, nei loro diritti, nor- 
mali ed anormali: Poichè tutti, Sani e 
malati, hanno evidentemente il. medesi- 
mo diritto di venir aiutati a sviluppare 
la proprie facoltà e il medesimo doverè 
di ‘concorrere, @a Seconda. delle proprie 
forze, al benessere comune, Finora, co- 
Mme giustamente afferma l’autore di de: 
sto studio, la maggior parte delle isti 
zioni dedicate allo sviluppo della cultura 
sono estogitàte e ‘conddtte da uomini 
monmali a favore dei ‘#ro simili: e sono 
chiuse a quelli che, come i ciechi, si tno- 
vano, per le loro condizioni fisiche, in 
condizioni di manifesta inferiorità. Ora|i 
se è giusto che le istituzioni educative 
per individui riormali vengano. poste, in 
prima linea, sia perchè questi costitui. 
scona la stragrande maggioranza, sia 
perchè essi offrono la. maggior sicurezza 
di successo, .non è men vero che non 
‘solo per pietà, ma anche per un interesse 
sociale, sarebbe necessario di occuparsi 
giiche dei meno fortunati: mon fosse al- 
ro per evitare che essi ricadano addosso 
alla società, come un peso inutile e fa- 
| Stidioso, 

E’ necessatio, dunque, tamto per moti 
vi sociali, come per criterî ‘civili, prov 
vedere agli anormali: ed anzitutto di pre- 
ferènza ai ciechi, in favore dei quali.già 
ésistono due lasciti cospicui. Ma, ‘affer- 
ma il dott, Elias, nè il programmi del. 
llistituto è maturo, nè esso basterà allo 
scopo. La cittadinanza de i 
terreno affimchè il lavoro wigsca pi 
vole, più ‘efficace è più completo. A quei 
"to scopo dovrebbe -servire il. Patronato 
dei ‘viechi, iniziando, sostenendo e coma |) 
fpiendo l’opera dell'istituto, 

L'opera del patronato triestino dovreb- 
be esplicarsi, como avviene di altre con- 
"fffiitli associazioni in altre grandi città, 
aîzitutto nel prevenire Ja cecità, ‘diffon- 
dendò tra il popolo della città è delle| 
TO le mozioni d'igiene più impor- 

3, allo SGOpo di ‘Scomgiurare 0 affi 


ignorate ‘o. irascurate, 


debolezza di vista o cecità.; .$ e basti ac-|' 


‘coniare, & questo proposito, ‘alla terribile 
blennornea dei neonati, che, avvertita e 
‘curata in.tempo, può essere facilmunte 
guarita. Ma vi ‘sono ipoi xfra i bambini 
Filati d'occhi 0 ciechi ‘anchie molti di 
bini Te cui madri non sanno o non, 
som “occuparsene; e questi devono esse- 
ife ‘Scoperti e ricoverati ‘altrove. Il bam: 
ino cièco déve essere ini 
compagnato nell'istituto dal patronato; 
Îla ‘cui opera però non déve essere a ciò | 
Tiitata. Bisogna che il 
gua è Jo sorveglìi anche 
‘gogna, in. molti cari, chedo segua per. tut. 
sui patronato deve stab: 
o tira 1 


dt Le E ‘dell'istituto g] ‘devod. 
iatronalt 
«devono poter venire a trova; 
Ttetti, Spesso e senza tropp: 
stere, se vogliono, all'istru- 


Sì bene e con Taiutarsi a, vicenda di. o- 
Pera ‘e di ‘consiglio. L'istituto mon deve 
diver ‘carattere di prigi ne. E nemmeno; 


Vittori; quelli le icuii famiglie « 
icienti garanzie di sorveglianza o 
na educazione possono anche és 
toi. 


afbfte. si do a studi “supe 
enci iu Ea ni 


egli ST os 

a inevitabilmente con.sè e che 
Soiano l'intelligente affetto vale ‘ad at- 
benvare. 
Queste, in breve, le. mansi i (della Sd 
cietà, di patronato. Come,si,vede,, per e- 
“sercitarie don si, richiede tanto * 0. 
quanto teîmpò, tatto * a, Sono mam: 
sioni che si prestano eminentemente ad)! 


dare, 


e la ques 
ler risolvere il prodi 
hi da parte del Comune, il q 
0, poi contemporancartie; 0, due] 


8 
i.|:nuore», ma, ue 


|pazza ‘gioia; 


Tiri 
j|rigi, dove là sicurezza pubbli 


ct; organizzate di 


tutdi indispensabili a raggiungere Ja 
meta finale: dl maggior possibile bones- 
sere delle persone a cuì si vuol provve- 
dere. Bisogna dunque assolutamente di- 
Stinguere fra istituto propriamente detto, 
essia: scuola, éd istituto inel senso più 
lato ‘dél termine, ossia Patronato in tutte 
le Sue molteplici mansioni, scuola in tut 
ti i suoi rami, laboratori, locali di ven- 
dita, asili per i ciechi veramente inabili 
a qualsiasi lavoro, biblioteca Braille, 
e così Via. TI dar vita al tempo stesso a 
tutte queste diramazioni potrebbe essere 
un errore, poîchè alcune di esse non sa. 
mnanno utili che-a-quei ciechi ‘che già si 
sian giovati delle principali; tuttavia ‘è 
opportuno prevedere Sin d'ora, Sé 'dun- 
Gue per una semplice scuola le vistose 
somme poste a disposizione ‘del. nostro 
Comume possono parere esuberanti, non 
lo saranno senza dubbio per far fronte 
a tutte Je esigenze della tiflologia mo- 
derna, Chi volesse-saccingersi all'opera 
con l'idea preconcetta di trascurarlo, 
commetterebbe senza alcun dubbio ‘un 
grave errore non soltanto mel. campo 
‘speciale, ma anche, nel campo ammini. 
strativo,. perchè i buoni risultati sono 
assolutamente condizionati alla bontà ed 
alla sufficienza dei mezzi adoperati per 
coniseguirti, Sè si vodrà il successo, si do- 
vrà bandire con guale rigore ogni lusso 
ed ogni-grettezza. 

Vi sarà dufique utile impiego per tut- 
di ‘i capitali di cui il nostro Comune di- 
spone, è non sarà difficile tener separati 
di nome 6 per'gestione amministrativa i 
due lasciti, devolvendoli alla fondazione 
di parti diverse di um tutto unico. 

A fornire il lavoro preparatorio il dott, 
Elias ritiene indispensabile ta formazio: 

e di un comitato che, senza ‘intralciare 

futuro compito dei fattori competenti; 
getti le basi della Società di patronato e 


Parigi cominciò a pensare ad un al- 
tro genere di illuminazione nella seconda, 
metà del 500; nei crociechi si accendè- 
vano falò dalle 10 di sera ‘alle 4. di mat- 
tina; ma costavano troppo. Si pensò poi 
di obbligare i cittadini a porre lumi alle 
finestre; poi vennero di moda le lanterne 
«all uso italiano», ma per cinque mesì e 
10 giorni all'anso ed a spese del vici- 
nato, che cercava di sottrarsi e ‘Sì sot- 
iraeva a quest’ obbligo. 

Per imitare 1’ «uso italiano» un abate 
Laudati nel 1665 otteneva il privilegio | 1, 
per una compagnia di portalanterne, per 
coloro che rincasavano tardi, segno d'una 
vita notturna molto intensa. Del sistema 
Lavdati si usava a Trieste ancora sul fi- 
nirè del 700, perchè l'impresa del Cesa- 
réo Regio Teatro .di S. Pietro, in Piazza, 
metteva a disposizione del «P. T. Pub- 
blico» (nel 1793) buon numero di portà- 
lanterne. 


* 

Un servizio pubblico di illuminazione 
che non si limitàsse alle ancone o ta- 
bpitelli sacri, comincia a funzionare a Pa 
Tigi nel 1667, ma per. le notti illuni, Fu 
subito dichiarata "uita meraviglia. da 
viaggiatori inglesi, tedeschi, italiani. Fu 
Vero che mentre. l'illuminazione pubbli-|0 
ca sperava nella luna, spesso era la luna, 
che sperava nell'illuminazione: sicchè, 
tutto sommato, ©’ erano più notti buie che 
illuminate. Ben presto tutte le grandi 
città. ebbero lanterne. alle. vie. e sempre 


di nuovi sistemi, perchè l'uomo (per for- 
tuna), è incontentabile. I «riverberi» veh- 
nero nel 1786 è parvero una meraviglia; 
nel 1821 cominciò l'illuminazione a gas. 
N resto è storia recente. 

‘A Trieste fu nel 1769 che si trovò ne- 
cessario alla nova vita della ingrandita 
e arricchita città l'introduzione di un 
iservizio © di illuminazione pubblica. Il 
Consiglio dei patrizi però limitò 1’ obbli- 
go del Comune alla. città vecchia, la: 


ne inizi l’attività. Esso potrebbe far mol- 
tò com poca spesa; e ad esso dovrebbero, 
secondo le generose intenzioni -dell’egre- 
gio autore dello «studio, cooperare tutti 
coloro che vogliono dare un piccolissi- 
mo importo all'anno e qualche ora di 
tenipo ‘a favore dei ciechi, E certo non a 
torto il dott. Elias spera che il suo con- 
isiglio &bbia ‘dessero ascoltato: poichè 
è da attendersi sicuramente chè mella città 
mostra, sempre pronta ad ogni ‘Opera di 
civile ‘carità e di umano ‘progresso, sietto 
iniziati con amorosa sollecitudine tutti 
quiéi lavoni di' preparazione ‘chè possono 
rendere più facile, più completa, più bel- 
‘la, con un® larga cooperazione della ‘cit: 
tadînanza, un'istituzione della quale Thie: 
‘ste potrà a giusto litolo èssere SUgcA 
153 


1gapitelli” e l'illuminazione pubblica |; 


(A proposito del Erocifisso brutiato) 


Bi ‘incendio malizioso appic- 
htico Crocifisso di Rena ver 


‘dell’illaminazione Pubblica , Chen 
pi andati era tutta fatta. - non soltarito ‘a 


i a = mediante lampade accese di- 


ia simulacri di è di mado 


‘no; ma nel medioevo ‘già se me ‘sentiva 

il bisogno comé una precauzione contro 

(gli attentati tE si 

Gente. che 

în tutti i tempi, perchè pare che sia stato 
Nottambulismo @ creare la vita 


iali che obbligavano (enne 
Viste ‘di Sicurezza. contro “il ge o ì 


Ì avvertimento che 

era finita lo. giornata di.lavoro, che lè 

botteghe dovevano chiudersi,,i cittadini 
ntrare nelle Toro ‘cas 

‘pnersi. Un' immagine della Trieste del 400 


cfizi ele. s ie disp i Togli ‘sta 


‘tuti municipali dicono che mon ostante 


‘costume patriarcale di piccola ci tà, di 
provincia, a Trieste doveva @sserti 
vita notturna, inag: contro da legge è 
| contro le consuetudini: brigate di giovani 
; zi che rientravano ‘da partite di 
\agria, e facevano risuonare i silenzi 


notturni di.«canti ‘e di musiche; merca- 


tanti OA che amavano ‘darsi aha 

che approfit- 

“| favano della. Solto per, recarsi ‘ad aflig- 

ue le satire. ai. portoni delle case. DI) 
‘otiaca del cain ricor 


di ARE: a omblei o 3 
no Te ‘avventure amorose, per le Ci 0 


molto, propizio; e Jo ven 
di sh 


he facevano dt ‘men 


queste), solo, i capitelli con, de imma- 
igini sacre davano una certa. “garanzia di 
ada. Le lanterne isà- 


o, iinbata: messe dinanzi ‘ad un)immag 
sacra, venivano cri; 


vittima, inseguita; mi pot a.miedi, del 


j;| capitello quasi a porsi 


guardia dell'immpgi pi 
{ello serviva, quasi.a SRI ‘e una, zona 
d'asilo che il criminale non osava vio- 


& 
‘Questa costama; 
generale: propagata dall'Ti 


costituì fimo. 
del Seicento fa sola ill 


incerta se non inesistenti 
Tàpinatori, girava 
notte per le vie della «buona città di P: 
tigiy, favorite. dalla mancanza d'ibumi: 
iràdare le tenebré si molti 


cosa 


dai confessori 
‘ad espiazione di di 


Il dott. Ellas. fronte con Pers 
Ò ta; i, una soluzione altrettani 
Semplice pi; into ratica del pi 


‘non ia chè una pot con. 
0, a cui talvolta. era annesso un la 


DIL, ma appena una parte, se anche 


ssa$; 


ci: più in qua Amehe del 600), he al cre-[% 


tate. Talvolta ‘nà; 


na nel edioèvo era È 


sciando cura ‘al Governo ‘d'ill'iminare la 
città nuova, E’ vero che il Governo si fa- 
ceva .poirisarcire la spesa dai cittadini, U- 
nificato, il servizioa spese del Comune, nel 
1800 ‘Trieste .contò (città vecchia; e. città 
nuova) 530 Janterne. E «allora da oltre 
trent'anni i capitelli è lè aricone con le 
pie lanipado votive avevano ‘perduto la 
primitiva loro funzione illuminare la 
via mal famata. o il er chio, perico- 
loso; .e..di distrarre talvolta, con, un muto 
ammonimento; il ceriminale dal compiere 
una mala azione, Se continuarono a sus: 
sistere fu-.soltanto .come..un.avanzo del 
passato dal quale non sì vuol distaccarsi ‘0 
come un. anonimo atto di ingenua fede 
‘di’ pochi ignoti ‘credenti nell’ efficacia di 
"ma ffatatna ché SR, perennemente di- 

ne, 


gliere l'inconveniente provocato «da quis 
cocchieri delle vetture di piazza, i 
pretendono di fare. soltanto quelle gite ho 


‘a | loro garbano;. cosa.intollerabile special 


mente in'una città come Trieste, dove i pu 
merosi-forestieri ir artivodo) lunghe” ‘ore 
di viaggio, non.trovano,memmeno, una 
Vettura, clie gli conduca alla loro dimora. 
| L'altra domenica, col treno delle 10.30 
pomeridiane, 
quantità di- forestieri: Alla’ Stazione nor 
si trovavano cl 
uno dei cocchieri ‘S8 ‘fosse IiBero, api 
i | saputo che la tofsà ‘piuttosto lunga 
Dei di essere impegmato..L'altro era 1 
ma. saputo che si 
È in Via Giulia, disse di rion essere di- 
sposto fi tale gi È, sì 0 no, pre 
scritto che agli arrivi dei treni vi sia Alla 
Stazione un numero conveniente di; vet, 
ture? Devono, sì o,no, i 
gite. thè Toro Vengi n 
quelle chedoro accomodario? Si provveda 
dunque». 


‘* «Perchè 18 competetite Autofità non] 


i| prende le OPp: 
cessiva.. e pe colosa velo: 

Automobili, nei punti 

Mettono in pericolo da. vita dei pd 
E inoltre, gen rale 


x ld 
saggio 6 fano Guedi di vapori di IC 
zina». 


Di 
«invocano 
e piroscafi 
‘quelli attualmente 
i >» @ il «Ninfe 
fatto il loro tempo; ‘mentre la 
Tebbe. assai più frequentata se * 


pidi e più moderni 


‘smpesse 


ditàs. 

X* eGli abitanti della via. 
qualche tempo hanno la sensazione di 
sentire sco di ste to . parecchie 
questo fe-| 
e dell'Hotel 


fora velocitàni 
* «Ho constatato anch'io è purtroppo! 


"|A mie spese, la ressa con relativi assalti 


selvaggi ai carrozzoni dei tram. che par- 
tono dalla via Silvio Pellico per la THnea 
S. Sabba. Ora domando. io, 
trascura un provvedimento tanto sem- 
plice e tanto facile ad appliccarsi senza 


Parigi, ecc.? Ogni tram trà l'arrivo è Ia 
‘partenza si ferma due o tre minuti, Al- 
‘l’arrivo il conduttore Si mette, Vici 
Predellino, e chiama i mumeri progressiv 
consegnati previamente lle persone» ch 
attendono, da un incaricato. Chi ha 


suo tarmno: 


te) po: 
Ta. Pubblica illurmim 
principali vie déèlla nostra, tà fù 


ora di 54; 
iscriva; nà con 


s stito odore ema 
loide specialmente sottò d'a: 
_ Costante. a lt 
Si pai nin 
sigarette «Nil fi 


commessa nònsè poi di ‘quelle éHe non sì 

perdonare; certo lla non ‘ha fatto bene a ian 

"to spondenza,, REA con qua: 
imostrava propositi: tutt’alti 


ì huoniz, ha, però la 


e non tema 
Ne-trarrà conforto e forza 


d' Orléans, per espiazione 
cesa. in per, etuo, ui E 
d una mado 
di una 

di Bi 


l'avvocato Ferronière i 


Tetto») | 


di Francese 
cn si ohi buscat morbo ga) 
\che l'avvocato, con feroce Pensiero, 


sto della direzione, ‘ 

dei revisori erdell'assomblea dei 

‘e i revisori sono facoltativi, glivaltri organi 
PF. Trieste Divacelario III ‘cla; 


1 acqua. cui si sia aggiunto il.10, per, 
alcune g Îe di I 


Studente Dal 


da corti 
ave Lp ‘alla pubblica istruzione (Palazzo wmu- 


L'autorità eanzitutto il Consorzio || 
deivetturali dovrebbeto provvederevato-|1 


‘arrivarono da. Pola. ùrial 


‘attava.di anda- || 


S0l0|. 


il. lamento. contro |4 


perchè Di 


là minima spesa, quale viene usato 2 


«numero» sale, chi non l'ha aspetta il| 


membri del Consiglio comunale, la Camera di 
commercio, che forma corpo a sè, ne elegge 4. — 
Piva Tripoli itallana. 1) Provi a lavarsi la fae- 
Ginseon abita. tiepida euteia stato aggiunto il 
20 per cento d'alcool. ?) Talvolta serve l'acido 
nitrico applitato in minima quantità con un 
pennello, — Per mare. No, sparando in linea 
Verticale da una nave în moto il proiettile rica 
Urà dietto la nave. — Contrastoni. Sinonimi sì, 
ma più corrotto, «pagina». — Miseria. L'agget- 
tivo violento fa.al plurale femminile violente è 
non violenti che sarebbe il plurale di genere 
maschile: Pugni violenti, ma legnate violente. 

Appassionato veneziano. 1) Crediamo ‘di sì 
ma, non-possiamo indicare con precisione alcuna 


data. 2) Ella può fare analizzare quel +#ino al 


laboratorio chimico dell'ufficio comunale d'îgie- 


ne (Via Cavana 19). — Curiosi. Nelle elbzioni 
politiché. il voto non è obblizatorio, in quellò 
amministrative ‘Sì. — Cristina modista. Basta 


ch'Ella adoperi carta a mano 6 la tenga immer. 
sa nell'acqua per un tempo sufficiente. — Tstria- 
no. Sì. Volosca è eongiunta telefonicamente ‘con 
Trieste. — Carletto. La cavia è quel grazioso a- 
Rimaletto domestico che, comunemente si chiama 
porcellino d'India benchè sia originario dell 
l’Aînierien meridionale: = Bolognese. Lavi di 
tanto în tanto îl Suo gattino con Bapone di ereo- 
lina,-do-sciacqui-evquindi.lovasciaghi bene, Quan- 
to alle orecchie si capisce che la povera bestia 
dev'essererammalata “di otite eioè d'infiammazio- 
vne.del condotto uditivo prodotta da sporcizià. E* 
una malattia specialmente comune nei dani fd 
orecchie lunghe. Tolga con acqua tiopida leggrer- 
mente atidulata con ncido borico tutta la Stior- 
cizia ‘è di tanto in tanto Schizzi mediante tn 
Pero di gomma nell'interno dell'oretchio Un po' 
Udi quell'acqià dosì Acidulita. In breve, se il tha- 
le non è troppo avanzato, otterrà la guarigione 
e anzituttocesseranno i.caratteristiti adtiotimen- 
ti della testa determinati da prurito, 


Ogni giorno una, 

Il candidato al. sensale di matrimoni: 

— Perbacco! Ma sapete ‘che è molto 
brutta colei.che volete farmi sposare. 

_ Vero; ma, ecto qua; prendete la 
sua fotografia, guardatela. tutto il giorno, 
Così vi abituerete a poco pér volta, 


ira rrirannnnimnininitii 
Composto Fellap n Velia Ila Società dei Tipografi, 


dallo S{abitimento (a edita t. del Giornale TL PICCOLO 
Redattore responsabile Nicolò Bacichi » Trieste. 


aee—ee<osi ene e 


RODOLFO SEHULTZE 


DI BERLINO 


Tecnico- Dentista concessionato 


Piazza Barritrà vetetita 
Ingresso via \Setto Fontane: 2-Hl piano 
Denti artificlali secondo 4. progressi della 
tecnica moderna; Si garantisce un'esecù: 
‘sione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
va Ripr classe Seno abbiente. - Ris 
ni vengono eseguite.in due ere, « 
Riceve dalle 9-1 è Malle ST. 


evi 
PIANOFORTI è PIX NOLE 
»— Mazzino Cozzi 


Trieste, Via S. Lazzaro 16, 


Ù le, ecc. 
dirott. Gust/GAl, 
Ponterasso.5. Deposito di Dl'as Nessuna filiale 


© negli ©spedali 


R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 


Clinica Medita Generale 
Direttore Prof. Grand’Ufficiale 

A. DE GIOVANNI Senatore del Regno 

Ho sperimentato nell'Istituto di FIORE 
da me diretto il preparato denominato 
«tot» disinfettante gastro-imtestmale. 
. Ora debbo «dire che i risultati ottenuti 
furono soddisfacenti, in quanto che nau 
solo. il medicamento venne, in tutti i casi, _ 
benissimo tollerato, ma no ‘potuto varie 
Volte constatare la sua efficacia di fronte 
a molteplici disturbi di indole gastrica e 
in condizioni di turbate funzionalità del. 


l'intestino. 
Prof. Ai De Giovanni. 


R. ISTITUTO DI STUDÌ SUPERIORI 
FIRENZE 
Me tot che ho sperimentato è ottimo , 
ed efficace disinfettante intestinale. 
Dott. Cav. @ Bufalini 
Prof. di Materia Medica, 


OSPEDALE -GIVILE 
VERONA. | 
La ricetta del « tot» per le frequenti 
affezioni gastriche ed intestinali, è una 
ira le migliori. Petò vi sono, alcune fore 
me di dispepsia gastro-intestinale, nelle 
quali è specialmente indicato, come la 
dispepsia flatulenta, l'atonia gastrica e 
intestinale;-la dispepsia da ipercloriatta 
contro i fenomeni conseguenti alla putre- 
fazione intestinale, ‘ecc. 
Prof. Massalongo Cav. Uff. Roberto 
Direttore Primario dell'Ospedale Î&ggiore Li 


R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI 
FIRENZE 
Il « tot è indubbiamente buon rime 
dio, in diverse affezioni dell'apparato di 
gerente. 
‘Prof. Sen. Pietro Grocco | 
Direttore Olinica Modica del R. Tstitoto di Stadi 
pratici e di perfezionamento di Firenze. 


Tutte: queste Saperionze farono ese- 
guito cdl tot” sterilizzato ln 
tibi o mesi tixtboii risultando dalla 
pratica medica che le formule usato 
nollelmitazioni del comméroio riusci= 
mono sompro inefficaci e spesso dane 
naso. 


Vendonsi circa 1) violi 


= die 


‘er to - Prezzi modiei + Fae 


INDISPENSABILE por i'lattantbed i. 


Albergo Ristorante. CAVALLETTO 
Albergo Risforatite BONVEGCHIATI 


Vitinissimi alla piùzza S. M - Confort mo. i 

ioni per ken: 

sogtiorno - Prozzi è condizioni a richiesta; 
su F.I SCATTOLA, proprietari 


Xinen Udine-Pontebba è È 
ACCREDITATA STAZIONE CLIMATICA 


Hotel Pesamosca 


fornito di tutto il comfort moderno. - Proazj i 
Modicissimi, - Per informazioni rivolgersi at 
È - Prost, FRATELLI PESAMOSCA. 


WOGH, FEISTRITZ, 
sul LAGO DI WOCHEIN 


nella regione del Tricorno, linea della‘ 
ferrovia dello Stato pFransalpinas; 
3 ore distante da Trieste, aria al-| 
pina, buon? ‘icqua, ulloggi negli dii 
berghi, ville, e in appartamenti. estivi. 
(PREZZI MODICI. 
Prospetti e.informazioni inyia.il 


renderti, Wocheiner Fi: | 


aspersoria, 
a base di , Perimatoio® 
pd quo; 
udi mantenere. la-pslle morb 
<NDIE A: RO. AI DUI Co corpo, 
MSRote ti Seite Sorezioni del adore, | 


GUARDARSI, PERÒ, DALLE PMLTAZIONI, È 
7 ‘Chiedere espressamente | n 


Polvere Aspersoria Mizzan 


Una seatolà per er bambimi e. 
eposito principale 


0 NATURALE, — 


informazioni rivolgerti a 
TEODORO DEKLEVA, ADELSBE 


rl udond'èrt 
più. sighorilo pon 
er cure, ìngrassare, è - 
io. Inalatorio di.radio! Pe 
gratis, Auton dello 


edici, Farmacia, bagni, teuni 


‘Parmacià ‘Mizzan, Piazza Giuseppina 
Spedizioni per la provincia ni 
non interiori è quattro scatole, verso, riwalsa. 


uit 


i a mezzo del \ 


RESI e 


Prima ‘d’acquistare un 


PIANINO 
o PIANOFORTE 


favorite Visitare To labifimenio 


Li MAGRINI & FIGLIO 


> e. Bachachmid | 


PITTORI. DECORA TORI 


Tae ra 
Lai 
IE TVINIICUII 
RITLIS TITEL 


ABFICHE: LODOVICO.MAT 


| Tipi: O. P. Superiore, it 


Villeggiature, Gite estive ecc. 


| DEPOSITI N COST 


ill 


di--poter viaggiare ‘con maggiore como- iN 
S. Nicolò, da. 


si accettano 


DinidiMarsala | 
XrncyIaza na Whitaker & ©. (Marsa. b9) 


la marca più iftomata. 
(Grand Prix) alle Esposizioni di Parigi, Bruvelles, 


Liegi, renoe 


Barili 25, 50, 100, 200, e 


Rappresentanza: e Deposito esclusivo presso | 


Chi DETE 


st Stabilimento igricolo 
IK perfettamente &terilizzata, estra 
‘Ra iséntante pet Trieste, Litorale le Fri 
stria © 


ODIA E PACCHI SU 


DI QUALSIASI VOLUME 


Ì contenenti oggetti di valore, argenteria, gioielli, documenti, carto eco.,. 
nonchè DEPOSITI nella nuova CELLA CORAZZA 


Iariffa minima per un mese Cor. 2.50 


nella propria CELLA DEI Tusoî 0 
TA. (Safes). 


Aîres, Milano (e Torino. 


Vergine, Trinacria, Sicilia ecc. 


Tergesteo, Via 


ia Conserva di POMOdOro narca ton 


della SOCLEtà , stereo 


‘di mescolanze:eterogenee, — GARANTI 
‘Dalmazia: Davanzo e Petronio, Pi pil 
E ì Trento Via ‘Helen ca 


Geri 


Ostenda, SÉ TOS: 


400 litri. Bottiglie da 9/, litro. 


ita 0. FEGITZ, TRIESTE 


SOL ATI ID 


Indus. 
da p 


i A Via Giulia gi: 
5 rentino : ess Dotassia, 


dulilio. 806 — 


d,: | TELEFONI 405 - 1553. 


area 


EOPRESDO TRIESTE-VENEZIA 


A 
A i î == E VICEVERSA SAS] 
col piroscafo a turbine , VENEZIA per VENEZIA ogni giorno alle 8 ant. . 
OGNI DOMENICA. : 


Gita TRIESTE-VENEZIA e ritorno, a prezzi ridotti. 


: Partenze dal Molo San Carlo. mg bes' Traversata di mare in 3 ore, 


qualità primissima 


RE da Corone 1.50 in più “SM 


| SOLTANTO PRESSO LA PIÙ IMPORTANTE 
° DITTA IN BIANCHERIA 


Syricfiter e Cuccagna 


Trieste, Via Nuova 30, Tel. 12-08 


SOCIETÀ ANONIMA D'IN STALLAZIONI 


Ingegneri Cimadori, )Nauro gei 


via G.cARDUCCI TRIESTE via CORONEO :: 


< 
IMPIANTI TECNICI IN GENERE, ELETTRICI, ACQUA E GAS, 
RISCALDAMENTI. CENTRALI A. TERMOSIFONE E VAPORE, 

MOTORI E VENTILATORI ELETTRICI CON RICCO DEPOSITO 
LAMPADARI A GAS ED ABBINATI. GRANDE ASSORTIMENTO ! 
======="= ARTICOLI SANITARI. = 


PROPRIO STABILIMENTO DI NICHELATURA 
RAMATURA, ARGENTATURA, OSSIDATURA, GALVANOPLASTICA HO 
ESECUZIONE PERFETTISSIMA. 
PREVENTIVI A RICHIESTA GRATIS 


dl Tappeti, Cortinaggi, Movilt di 
stoffa, Drapperie ecc. nanzhè di 
completi appartamenti 


Pylitura e conservazione PRE * 


intatta Primaria VACUUM CLEANER ‘a, Stazione n. 17 


Si porta a pubblica conoscenza di 
questo Spett. P. T. chè i Biglietti 
della straordinaria Lotteria Au. 
‘striaca di Stato, la cui estrazione 
avrà luogo già il 8 Luglio 1913 con 
vincita principale di Cor. 200.000, 
si vendono a cor. 4 presso il Cam- 
bio Valute: A. Bolaffio, Trieste, 
Via:S. Antonio. 6, come pure pres- 
so gli altri rivenditori incaricati. 
La Lotteria contiene 21146 vincite, 
tutte pagabili in denaro, L'estra- 
zione avrà luogo irrevocabilmente 
il'3 Luglio 1913. 


I e R. Speditore di Cort:. 


® RODOLFO EXNER 


ViaStazione [DÀ (primaria Ditta che assume 


‘._ CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
‘SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, :| 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGNE 
De di BAGAGLI e MERCI. Ati 
‘ Servizio accelerato mediante GARRI AUTOMOBIL 


«Telefono 
N. 847 


i” “ di Fichi della California.” 
P URGANTE ideale 


È per 
adulti e. per bambini. 
Altamente approvato dai' medici perchè 
un prodotto vegetale naturale 
puro, di efficacia blanda e sicura 
che per essere 
assolutamente innocuo e di deli- | 


zioso ‘sapore ‘viene raccomandato 
caldamente specialmente alle persone sensibili 0 


FABBRICA ISTRUMENTI MUSICALI 
Ditta V. MACCOLINI - MILANO 
VIA C. CORRENTI 
Mandolini L. 8, 10 a 


indebolite da una malattia, in qualsiasi età, ‘© 


RD 

150, Chitarra L. 7.50 
i / OLI , a L. 200, Flauti ebano 
Ì L. 22.50, Clarini Lire 
‘27.50, Cornette L. 28, Accessori musica, metodi 
Armoniche, Violini. «Prima di tare acquisto al- 
‘trove chiedere catalogo GRATIS.N. 71 


4 GIOVANNI COSOVEL 
2 OFFICINA ‘DI COSTRUZIONI IN FERRO 
TE,Via del Farnetor56,Tel.1:1990 È 


Vendesi in tutte te farmacia, in bottiglie originali da 
Cor. 2.—, bottiglia grande Cor. 3.— 


n 


SPECIALITA: OSSATURE PER TETTOIE, 
SERRE PER RISTORANTI,CASE DI CURA, 


VERANDE PER FIORI, ECC. ECG, 


SI ESEGUISCE INOLTRE QUALSIASI LAVORO 
a 


diti Regali 


sono sempre gli orologi di precisione di 


il più vecchio e rinomato negozio di Trieste, 


®” Grandioso assortimento Oreficeria Argentoria, Gioie, Orologi da tasca, Orologi a pendolo o sveglio 
near Traslocato in VIA S, AVTONIO N. £ (ex Palazzina Terni) mg. 


IMPIANTI 


LUCE ELETTRI 


Umberto Navarra - Trieste 
Via Zonta l' Telefono 1636 


ELISIR STOMAGALE CORROBORANTE 


ELISIR STO BORANTE | 


> ‘Rappresentanto Generale per Trieste, JIstria, Friuli e Goriziano 
VIRGILIO GALLICO, via Giulia N, 5 — Telefono (1997 


a 


Produzione annua piu di 2000 locomobili. Hi 


si HEINRICH. 
i Indirizzo telegrafico: 
LANZFILIALI WIEN, . 


MANNHEIM — 


Ufficio VIENNA VII. 
Laudongasze 9 “Telefono 18881b. 


‘. *Locomobile «LANZ» con dinamo 
direttamente ‘accoppiate 


ba miniera meravigliosa; © 
Proprietà letteraria - Riproduzione viotata 

13 ; (22) |bitatrici di Guer, aveva riportata. un'im- 
È lcissima, incancellabile. Il 


î l 1 For-West[e fortissima contro tali bevande, preser.. 
d'America, e gli a doyevano.difen-i-varono Cora' dall’orribile OO 
dere la loro esisteh chia, ‘Arrivò così aj dieci ammi. © { 
micidiale, ma. più ancora dagli assalti] Una catastrofe assai comune fra i po- 
feroci delle trihù-selvaggie, spogliate dei.| poli avventurieri degli Stati Uniti la fece 
loro antichi’ territori di caccia c di pesca. |orfana per Ja terza volta 
Accadde che una banda di indiani pel-| In y | RESTA i 
rosse assali.la cittadina, la prese; sgoz-|into muparcesso di follia religiosa, ecci- 
i due.Jerzi della ‘nopelazione ci siria tai ‘«Imaggiormente dalle troppe. copiose 
tirò portando prigionieri i fanciulli. Cora] UPAZIONI alcooliche, Giacomo Scariough, 
fu tra essi, ma non vi restò lungo tempo. voi RESO pensarono d'immolarsi in 
Il capo indigeno, che l'aveva porta iO Per comipiere sima grande 


ta | opera meritoria e pi: 
sulla, sella del suo indomito cavallo, ‘Ia. î LI? È DIA: i. ù 

affidò ad una vecchia cattiva © brutta;| ‘nu PIesto detto, e presto fatto. 
che fece soffrire alla bambina mille tor-| , Nella loro esaltazione, fortunatamente 
ture, «durante le/due seftimane di pri- | diMmenticarono la piccola Cora e così la 
gionia. > I salvarono da certa morte, ; 


Ma un bel mattino una ordinata. OIcAe Giacomo tese a sua moglie la carabina 
na di cittadini invase il villaggio india-| carica, di cui s'introdusse la canna in 
no, ne disfece gli abitanti, dopo un fu-|bocca,-mentre.con mano forma, dirigeva 
oso combattimento, e ricondusse via gli|la rivoltella verso il cranio della sua 
‘ostagi È i . | degna metà, 
Cora:era la più bella bambina che mai, 1 due colpi partirono con una precisio- 
si potesse vedere, e con il suo sorriso in-|M matematica e spaventevole, e i due 
Dili a eo ‘suo perso cinguettìo, nh corpi caddero sul lor sangue. 
mile in tutto a quello di un vispo uccel- |. I vicini accorsi ai resi di 
lino, seppe così conquistare il cuore del |to dellancose. pron nei Ae 
“ $ n $a v A 
rude soldato conduttore degli armati, che | parole di Timpiamto, l’orazione funebre, 


‘questi la prese in groppa. e la condusse'a |‘4ei due Sposi originali. 
Poi, uno di essi, 


|sua moglie. ISIN cita [eta 
Ruraverane. Aeliuoliiz azofesono llabr CE urne 
storia della 


CAPITOLO XVI. Re 
La Traviata. 
Cora Helvitt, dalla visita'alle gentili a- 


| pressione  diol 
breve trattenimento e Ja conversazione a- 
jvuta con le due amabili sorelle, erano 
stati per. la giovi la, come su ba- 
gno purificatore, com Ù 

‘ale di un battesimo ‘sino al- 


In ogni modo non trovo nulla di ras- 
rante, figlia. mia - concluse l'ottima 
È : pa 


‘tarmi di questi ormai famosi rumori, 
Fu interrotta da un colpo discreto bat- 
to all'uscio, che si aprì lasciando pas- 


.©Quella figlia ich VDR CE adi 
e-Luisa e Joel Kerdic. ronta del suo déca’ mento morale, aveva 
‘Gapitariamente all'aspettativa delle tre'l’anima generosa e fiera: la RO i Sa 
mne, il viso del giovanotto non era nè Va dotata di un gran cuore, al Pa: pi 
‘lugubre, nè spaventato? un sorriso diga. Mobili sentimenti, e nello stesso tempo di 
2a errava sulle sue labbra, scorgendo | Una immaginazione ardente e di un tem- 
occhi delle sue padroncine una cu-|Peramento di fuoco. è 
febbrile. PRIA s| Corà era una trovate]la nata in una 
a Berta - diss'egli - nom c'è | città del Nuovo Mondo: sua madre, una 
i straordinario nei rumori che ab- artista drammatica, l'aveva abbandonata 
niro sog me me sono reso sui gradin ‘na chiesa, con una ‘or. 
ntamente, 


‘(— Credo di saperlo, signora Stanotte 


RE; to, ma ] 


LAGeAa TI 
di letto. Ecc 


‘ata, | Sc 
ciò non fu un gran bene per la pic- 


10s0 o arriva così Mio l'hai OvViSi di buone qualità, avevano. di 

A Talia 4 gano è m în > : na ui duo avevano, di: 
[ d ‘una giovane religiosa c. ina; 

Îecola. abbandona: ; 


Z: 
‘alle 
una: 


Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite, Î 


L'Amministrazione del giornale, sì riserva di 
modificare il testo degli avvisi. collettivi per 
IRELLIRO più. evidente lo stopo ‘e li pubblica, 
seconi 


i propri. criteri, nella rubrica corrispon- 
ion assume alcuna responsabilità per la 
zione in giorni determinati; si riserva 
diritto di non ‘pubblicare qualsiasi in- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza 
indicare i motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo pagato viene restituito. Ù 
Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazio- 
ne «Indirizzo al Piccolo», si chieda’ l'indirizzo 
al. «Salone d'informazioni», Piazza Carlo Gol 
doni N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato 
in iscritto. Chi desidera servirsi del telefono 
chiami. il N. 800, - Indicare sempre il numero 
dell'avviso del quale si vuolo informazione. 
rnnimm@@q‘‘qq@q”qmm@q@0@‘@‘v@vv 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cont. la parola - minimo 40 cent. -G. 
rene anaiarian car 


GIOVANOTTO lunga pratica commerciale desi. 
dera occuparsi presso ditta. Serie referenze, 
Scrivere «D. 10944 V.» a Haasenstein e Vogler, 
Venezia. 88701 C 


purieGaTO 15 anni d'età, contabile, parla e 
scrive italiano, tedesco e sloveno, cerca po- 
sto. Offerte sub «N. 88» Piccolo, 6599 0 
rrrnmmmanim(@cmmcnntit’i(mèà|È@ 


CAMERE 
AMMOBILIATE È PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. -E- 
e ani 


CAMERE due, vuote, bellissime,, uso cucina at- 
fittansi prontamente. Chiozza 60, secondo. _. 
6725 E 
GAMERA bella, norile, ammobiliata, affit- 

tano coniugi soli, ad mnico distinto subiu- 
quilino. Indirizzo Piccolo. 6034 
e enni 
ISTRUZIONE 
5 cent. la purola - minimo 50 cent. 


-G- 


BERLITZ School, Scuola linguistica, 
‘traduzioni. Via Sanità 10, I 
ONTABILITAÀ' apprende chiunque in $ lezio- 
ni. Rilasciasi attestato per ricevere impiego. 
Madonnina 9, porta 14. 6660 G 
yERsO di ogni lingua; in una settimana. Reyer 
Valdirivo 30... 5412 G 


ufficio 
6347 G 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. 


6 cent. la parola - minimo (0 cent. 
PARATA“ ninni 


PPARTAMENTI, ville, fondi; esercizi, magaz- 
zini, stanze, vuote uso ufficio, lavoratorio, e- 
ventualmente ammobiliate, comodità cucina, 
affittansi. Via Nuova ‘47. 860 
APPARTAMENTO splendido, tre stanze, stan- 
zetta, stanzino bagno, cucina, dispensa, can- 
tina, affittasi. Locali spaziosi. Aria salubre, vi- 
cinanza ‘stazione meridionale. Via Commerciale 
330, secondo piano. 8846 Lo 
{PPARTAMENTO, passato liuova Galleria, vi- 
sta mare, comfort affittasi. Informarsi ‘scrit- 
toio Vasari 17, ore 3-5. 8872 Li 
APPARTAMENTO via L. Palestrina 3, JI, 5 
stanze, di' cui una con poggiuolo, una stan- 
za sulla corte, cucina, cor. 1500, più aecessori. 
Rivolgersi dal portinaio. Amministratore E. 
Henke, via Nuova 6, II, destra, ore 9-1. 86% L 
PPARTAMENTI tre stanze, camerino, cucina, 
cantina; acqua, gas, doghe, affittansi pel 24 
agosto. Via 1] ì 31. 11779 L 
PPARTAMENTO tre camere, camerino, cnci- 
na, acqua, gas, doghe, affittasi prontamente. 
Via San Marco 13; informazioni Zont: TE 
562 
APPARTAMENTO «via Coroneo 13, I, due ca- 
ere davanti, anticamera, 3 camere, came- 
rino, cucina e dispensa sulla corte cor. 1300, più 
accessori. Rivolgersi dal portinaio. Amministra- 
tore E. Henke, via Nuova 6, II, destra ore 91. 
ci 8692 L 
APPARTAMENTO via Coroneo 13, II, due ca- 
mere davanti, una camera sulla terrazza; ca- 


| merino, cueina sulla corte cor. 1250 più acces 


sori. ‘Rivolgersi. dal portinaio. Amministratore 
E. Henke, via Nuova 6, II, destra, ore 9-1. 
8693 L 
APPARTAMENTO via Manzoni 8, pianoterra, 
tre ‘camere, camerino, cucina, ripostiglio in 
soffitta cor. 720, più accessori. Rivolgersi dal 
portinaio. Amministratore E. Henke, via Nuo- 
va_6, II p., destra, ore 9.1. 86% L 
APPART MENTO via A. Manzoni 


te.9-1, Li O STNERÌ: ‘8695 L_ 
APPARTAMENTO signorile, 5 stanze, accessori, 

riscaldamento centrale, luce elettrica, ascen- 
sore, affittasi prontamente. Via S. Poieltionest, 
APPARTAMENTO riniesso a nuovo, 4 stanze, 
cucina, affittasi prontamente. Piazza S; Gio- 
vanni 2. 8577 Lo 
APPARTAMENTI due camere, due camerini, 

cucina 6 camera, camerino, cucina, gas, ac- 
qua, doghe, affittansi prontamente. Informazio- 
di Zonta 5. 4 669 Li 

PPARTAMENTO signorile tutto comfort 
1 dieci stanze, accessori. giardino ArGcnsi 

282. 


Fabio Severo. 28. 


APPARTAMENTI di due e tre stanze, cucina 6 
soffitta affittansi a prezzo modico. Ghega_ 6, 
III, destra. 8668 Li 
APPARTAMENTO 4 stanze, bagno, camerino; 

‘cucina, cantina, affittasi 24 agosto. Via Tigor 
î, primo. 6237 L 


APPARTAMENTO 2 camere, camerino, bagno, 
É 


tutto. comfort, affitto da convenirsi. Via d 
l’Istituto 37 A. 6239 L 
PPARTAMENTI tutto comfort moderno di 2 
stanze, cameretta, bagno, cucina, un salone. 
tre stanze, bagno, .cucina, due saloni, due, stan. 
ze, bagno, cucina affittansi 24 agosto negli sta- 
bili di nuova costruzione via Galleria, angolo 
Fulvio Testi. Amministrazione delle Grazie, 
Piazza vecchia (Rosario) 4 9939 L 
AFPARTAMENTO 6 stanze, bagno, 2 closet, 

luce elettrica, primo piano, ‘affittasi. pronta- 
mente. Rivolgersi dal portiere via Eaica] La 

52 


APPARTAMENTI di 3, 3, 4 stanze, cumeri: 
bagno, casa con_ ascensore. affittansi 
100; 900; 1100; via Boccaccio 29. L 
PPARTAMENTI di due, tre, quattro came 
re; camerino, cucina, poggiuolo, tutto com- 
fort, nelle tre case in costruzione Piazza tra 
"i 5E via ur via. Miîrti, distro da Shia 
li: Roiano. Apposito incaricato sopraluogo dai 
le_5,30 - 7.80. b; —___8223 li 
PPARTAMENTO elegante saletta, tre stanze, 
camerino, cudina, acqua, gas, appigionasi, 
1000, Armeni *15. _ pae (8712 L' 
PPARTAMENTO due stanze davanti, came. 
rino, cucina, acqua, gas, appigionasi 600. Pe. 
tronio 2. È 8715 L 


e 
corone 
9979. Li 


PPARTAMENTO casa signorile, linea tram: 
vi; tre ‘stanze, camerino, cucina, acqua, 
gas, .calefazione, doghe, quadrelli, bagno, elo- 


set cor: 760. Rivolgersi Licher, Corso 15. 864 
OTTEGHE, ‘via Alighieri 25, Presso ‘nuovo 
mercato, appigionansi prontamente. Telefono 

1250, IV. si È 8714 1 


MAGAZZINO via Coroneo 19, cor. 1500, più ae: 
d 


cessori. Rivolgersi dal. portinaio. Amministra- 
tore E. Henke, via Nuova 6, IL p.. destra, Co fi. 
234 


| potè parlare al padrone del circo, 


Macazzini adatti qualsiasi uso, affittasi prez= 
Mil zo .convenientissimo. Rivolgersi Corso 15, Li- 
cher. 8642 L 
"I 


colîeri, non uscì fuori se non quando 


Con lacrime e con preghiere, si fece 
accettare nella compagnia girovaga, e 
divenne una splendida cavallerizza, 
Cora aveva allora compiuti i sedici 
anni, Licue È 
Di passaggio a Baltimora, abbandonò 
il circo per il teatro e in breve spazio di 
tempo giunse.ad essere la Stella del corpo 
di ballo, della grande città, a 
È Si diede alla vita randagia, facendosi 
applaudire tanto per i suoi talenti co- 
reografici, quanto per la sua straordi- 
naria bellezza. i 


Ebbe numerosi adoratori, e fra essi 
conobbe Ponzio Hygin, 

A quale strano sentimento, obbedì ella, 
dandosi a quell’uomo? : 
Ponzio Hygin, non era bello, ma sotto! 
l'’esteriore 2581 volgare, dissimulava 
uno spirito capace della più perfetta fin- 
zione, ta e che nei primi anni del- 
l'unione irregolare con la sua bella com- 
pagna, egli seppe tanto bene fingere ogni 
più viva espansione, da non far trapelare 
la sua completa indifferenza per le grazie 
ammirevoli di Cora, 


umerosi dei sio. cia di quell'uomo, non si afnestava da. | P. MALL: 


‘| Piazza S. Francesco. Sdi P 


À, 

GIANZE per uso scrittoio affittansi una, due | 

# cinque. S. Nicolò 34, angolo via S. RI %, 

‘1000 

YiLLINO dopo Campo S. Luigi cinque stanze» 3 
cucina, rimessa, orto, ‘giardino, affittasi ven- 
desi. Indirizzo Piccolo. 6023 Li 
VELA in amena posizione con vasto giardino 

fruttifero d'affittare o vendere. Indirizze | 
Piccolo. 6536 L 


rr rr I 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE: 


(soltanto per privati, non per esercenti). al 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. -M. © 


IRARAANANAAAAAAAAZAAAAAAAAOAAAAAA 


BOTTIGLIE vuote qualunque qualità compe | 
* ransi e'vendonsi, via Ombrelle. 5. 9077 M_ | 
GARRETTINA bella, usata, .d un cavallo ven: 
desi «prezzo mite. Via Fabbrica 4. 8891 M 
GARROZZE (2) vis-à-vis e «dog-Kart» vendonsi 
prontamente, Rivolgersì Antonio SDALELOTNA 

6 


Fiumicello. 
FRANCOBOLLI tutti paesi, archivi, vecchie ci 
rispondenze,  acquistausi. Offerte. «Archivio: | 
8698» Piccolo. 8698 _M 
GTANZA pranzo, barocca, elegante, solida, ven= 
desi occasione, eselusi rivenditori. Indirizza 


Piccolo. 6556 _M 

GOANSIE, banchi ed apparati per gas e Îucei 
elettrica, vendonsi per agosto. Gustavo Wei-- 

ger, Corso 7. 11538 


earn recanati ‘v ‘« ‘«nìì 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 
6 cent. la parola - minimo 60 cent -N- 


TAANARAANAAANAAARAAAAAAAAAAAAANA 


BoTrEGRINO frutta, erbaggi, con apparta- | 
‘ mento, buona posizione, lavoro sicuro vende- 
si. Indirizzo Piccolo. 6515 N, 
HOTEL elegante, bene avviato, vendesi a cone 
dizioni vantaggiose. Prezzo mite. Rivolgersi: 
Francesco Sager, Servola. 8503_N° 
UTUÌ con prenotazione sulla paga e verso al. 
tre garanzie procura A. de "lurchàny, vi 
Machiavelli 9, Universale. 4829 N. 
Neeozio adatto anche per signora, centrica. 
posizione, rendita corone dieci giornaliere, 
vendesi, causa impreveduta, pagamento  buo- 
nissime condizioni. “Via Nuova 47, I. 8867 N. 
GICUND a buona intavolazione venderebbesi, = 
Indirizzo Piccolo. 6537 N° 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. -0- 


CASE due, nuove, sei locali, 120 tese terrent» 
Scala Santa vendonsi 14,000 corone. Rivolger- 
si via Barriera 4, portinaio. 6724 0. 
CASA d'angolo, nuova, pressi. Chiozza, rendi= 

ta 890, saldo 55.000, vendesi; esclusi mediato 
ri. Offerte «Saldo» Piccolo. 6723 O 
FonDI vicinanze tram comunale, 650 tese Qu. | 

strada regia, per. Zaule, cor, 17 per tesa, % 
tese q. campagna Cronest,:22 cor. Altri Mad 
dalena inferiore cor. 6. Moze, Campo S. Giaco 
mo di 888100 | 

OCALI ad uso industriale, casa  d'abitazione, Î 

nonchè vasta campagna. circa 5400 tese q. iu | 
Salita Gretta N. 36-38 aflittansi, eventualmente: 
vendonsi. Rivolgersi presso D. Vilhar, La | 


nre ria rr 
COMMERCIO E INDUSTRIA 
6 cent, la parola - minimo 60 cent. -P- 
ART SONIE SP SE ee aa, 


A ratè: cortinaggi, copertori letto, scendiletta | 
coperte fustagnate, satin nero fino, calze si- 
gnora, ombrelli ecc. Pagamenti settimana-mesa 
prezzi conosciuti convenienti. Levi, Via Anto- 
nio. Caccia .6, O. 6685 P | 
‘ARTICOLI igienici di gomma, buoni, coperti- 

ne dozzina cor .1.50, migliori scatole legno» 
dozzina cor. 2, ottimi scatole celiuloide cor. # 
impercettibili colla pesce, dozzina cor. 5, qual- 
siasi articolo, cure intime, deposito bendaggi». 
Filiale Richter Comp. Farneto 31. 11588 P_ 
ANMOBILIERETE stupendamente visitando de- 

posito mobili Zanehi, Acquedotto 33. Merce 
ottima, garantita, prezzi fissi, ristrettissimi. 


(APELLI grigi tinge in bruno, nero, ll 
istantanea. Farmaciar Piazza S. France 


PELLI e berretti per signori, signora @ 
bambini in grande assortimento vendonsi » 
metà prezzo presso I, \ohl, Trieste, via San 
Sebastiano 2. 11577 P 
\APIGLIATURA splendida biondo-oro produ- 
‘ce estratto Camomilla speciale. Farmaci& 


PEbP 


IREMA Minerva iudicatissima per la bellezza 


del viso, innocua, non ingrassa. Farmacia 
Picciola, Serravallo, Stanich, drogheria. Zer- 
nitz, Nagelschmid. 8446 P 


DOLORI alle reni, al petto, sciatica, dolori 
lombari, guarisce il cerotto Capsicos, farmi 
cia Zanetti, via Nuova 19267 P_, 
OTOGRAFIA Fra Piazza Goldoni, 
angolo via Silvio, Pellico 12, fotografie visita, 
corone. 6, 12 gabinetto cor. 12. 8829 P_ 
[NFEZIONI intestinali, bruciore di stomaco, 
cattiva digestione, guariscono le Pillole di 
naftolo composte. preparate secondo  preseri- 
zione medica nella farmaftia Zanctti, via Nuo- 
va dl. 13265-P 
AVATE solo con sapolina per non sciupare 
biancheria, lanerie, tessuti. La trovate nella 
drogherie e commestibili in pacchetti originali 
con l'istruzione. "6118 P 
OBILI. Rarissima occasione. Stanze matrimo= 
niali, in tutti legni, moderni, intarsiate, cor. 
380 in più. Camere pranzo, opache, Ineide, cor. 
440 in nb: -Previo accordo. facilitazioni ‘pagar 
mento. Via Squero nuovo 7, primo, fianco palaz: 
20 postale. È 6952 P. 
WASSATEI Non bastano impacchi simili al Mo- 
‘‘Nopol ma soltanto questa marca vi garantisca 
di contenere Pastine, Lasagne confezionate sol- | 
tanto con nova fresche. 16122 PI 
TITICHEZZA, disturbi emorroidali, capogiri, 
guariscono Pillole Minerva. Farmacia, Piazza 
S. Francesco. 8445 P 
GERVITU offresi per hotels, trattorie, privati, 
Trieste fuori. Via Nuova 47. 8866 P. | 


quia cotone per lenzuola, doppia altezza 
cent. 96. Primo piaro Corso #8, DIARESGIE 


Ossi le più ostinate guarioscono in brevissi.. 
mo tempo colle rinomate pastiglie Menotti 
Farmacia Zanetti, via Nuova 41. ‘13266 P. 
VESTITI fatti uomo. ombrelli, pagamenti ra: 

teali (settimana-mese). Prezzi conosciuti: con- 
venienti. Levi, Via Autonio Caccia 6, To 


FITELLO, cor. 1.4i. 1.00, 1.80, concetto cor, 2 
senza osso 2.40: e 2.80... Macelleria Nichetto, 
Barriera vecchia 4. 8884 P_ 


ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE, 


VILLEGGIATURE 
8 cent. la parola - minîmo 80 cent. e 
eran rr 


GAPRIVA. presso Cormons. Splendida, saluber-. 
rima villeggiatura, ‘affittansi nell' Albergo, 


‘| rinnovellata, sì era. sentita  nell’impossi- 


stanze ammobiliate, volendo vitto, prezzi miti. 
Indirizzo: Salatei, Capriva. 11394 @ 
[V'PAIDADIT E RC NICE DIE EIDNE TITE SI IPA LAT SEZ SA DART A 
vanti agli' ostacoli, ma li sormontava, | 
sia pure con delitti, o.con viltà, NEI 
Se avesse potuto indovinare quanto È 
fango bruttava lo spirito ignobile ‘di 
quell'uomo, non avrebbe esitato a ‘rom-. 
perla violentemente con lui, fuggendo- | 
sene lontano, ‘lontano. S i 
Un sentimento elevatissimo di bontà, | 
fino allora soffocato sotto il peso delle 
cattive abitudini e delle libertà mondano, | 
rinasceva e giganteggiava’ nell'animo di 
Cora. PSACATEA 
A contatto con la spirituale rettitudine 
di Berta di Guer, essa si era sentita 


bilità di continuare il traviato cammino 
dell’esistenza sua. i 
Un immenso bisogno di stimarsi, di 
riacquistare la sincera simpatia d'esseri 
generosi e buoni, di divenire migliori, 
la spingeva alla ricerca di una atmosfera 
più pura, di un più vasto orizzonte, di 
più elevate aspinazioni. 7 va 
Ritornò dunque verso il maniero, che. 
le aveva ispirata la redenzione, con la 
gioia entusiasta di un neofita. N 
Fu accolta affettuosamente, dalle du@ | 
sorelle di Guer che lessero sul suo bel 
viso, la felicità di cui si sentiva dnon* 
data. ; ; | 
La loro scambievole simpatia si ace | 
crebbe, 3 
Cora parlò della sua tenena affezion® 
com così sincero slancio del cuore, che 
Berta ne fu commossa, 2 
| — Non potete comprendere nè misu- 
a bene che m'aveto fatto, nè 
| per conseguenza, la riconoscenza infinità 
| che vi devo, ci di SR 


(Continuo): | 
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